


compra il tuo 

Spectrum 
con la supergaran:zla 

lc1 Rebit Computer, distributrice per 
l'Italia det prodoni SINCLAIR. 
ha messo a ponto 
una nuova sùpergaran:r:ia 
che ti darà 
1 seguenti vantaggi: 

I Prezzo ridoao 
nell'acquisto 
dell'inteffaccla programmabile. 

1 Tessera sconto 
sull'acquisto 
del programmi. 

3 Tariffa ridotta 
per l'abbonamento 
a "Sperimentare 
con Il Computer" 

4 Ubro sulle Interfacce 
e sui microdrlves. 

Un risparmio 
di oltre 
70.000 Hre. 

IIOltre tic 
lnCJ&t~~· 
dlrett 
ropu amente a casa 

sco1o In Italiano ; 
SINCLAIR ZX lntertacoa 

zx "'lcrodri"1 f 
del valore di I. IO. OOo 
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REOAllOHE 

vostro ufolà l orenzo Bos&I 

5 21 
Franco Raspa 

Sinciairama Mini mastermind GAAACA. IMPAGINAZIONE E OISEGNI 
Rena10Caruso 
Francesco AmalCWf 

46 S1nclairparade 22 Guerra aeronavale FOTO 
Franco V'lgna1I 

48 Sinclaireview 24 Autodraw 
OtFFUSIONE E ..SBONAMENTI 
Marn;I 

DIREZK)HE. REDAZIONE 

25 Resist Via Ctimk:wo Colombe>. 49 
20090 T ,ml'IQIMilano • T el, 02i'84006?S 

AIJIOfiu.az,one del Tribunale di Miano 

27 Bioritmi n. 2S5Clet 12.1U3 

STAMPA 

Servizi lito3 (Cologno M.) 

6 I microdrive 28 Una trave nell'occhio ~rio 8$CM\IYO par la Chttusione 
MEPE spa • Via G. Caroano, 32 • MIiano 

SpedlZIOne in abbonamento postale 

11 Viaggio 29 Decimali Gr14>POUV70 
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Numeroa,rt113.'IO l,. S.000 

15 Una memoria 30 Prontezza di riflessi AbbonamenlO amuo L. 20.000. 
pazzesca I 'let'SSmenli vannoindiiua1i a: Sinçtair 

Coml)IMW·V.loF•m~•. 75 

33 Come parla il tuo 31 Gioco per due 
20145 Milano. meclante emissione di 
41$$81110 bancario, carlOlina·vaglia o 

(prossimo) QL uciuando llctc1)09,tale. 
n..ro:30426209 

36 La ROM dello 32 Frazioni Per, camti di irdriuo. 1ndlcare, Ollre 

ZXS1 nalur#i'nente al nuovo, anche rltldilt.tto 
pt90e(ler'M, ed al!Ogtwo·~ 
l'lmpMOdi L. 500 '11d'le in!,~ 
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La variabili·mutanti 

D Mi seoirebbero diiarimenti sul mo· 
do dj potu oonsenve nella memoria 
dello ZXSJ i ·numeri sotto fonna deci· 
male senza che vengano memorizzati 
in modo oon corretto (ad esempio, 
0.2S risulta di,..,.. do 1/4), Normai· 
mente li scri,,·o sotto fonna csponeo· 
ZU:le, ma se sono variabili o ooJtanti? 
O risultati di calcoli? (Robmo Ohis­
la11di • Milano). 
D Se faccio &lnrt questo programma: 
IO FOR x-2 TO 2 STEP .S: PRINT 
x,INT (x): NEXT x 
qu,ndo arriva aU'intero dì I, stampa O: 
percl,6? /Oio,gio Tonelli · Ma"'1). 
• E se provau!J'inverso (x da 2 a -2) il 

risultato sarà ancora meno ortodosso: 
invece di O otterrete 2.3283064E-LOI 
Tranquilli, il oomputer non è impaZZi­
to! dipende dag.l.i arrotondamenti çhe 
vengono fatti sui numeri decimali 
Ogni calcolatort. ha un Umìte di errore, 
che a iJ pii) piccolo numero che riesce 
a riconoscere come diverso da uro, e 
che vjene chiamato "eps.ilon di maocbi­
oa". Con il programmino qui Listato 
potete trovare l'epsilon di quab-iasi 
computer; per lo Spectrum è il numero 
riportato sopra. Quando crea proble­
mi, occorre usare qualche trucco, co­
me sommare una costante k >epnlon 
prima di eseguire INT. 

EPSILOM DI MACCHIMA 

10 LET ,eP$=l 
20 LET eP$=.5*ePs 
30 JF (P.Ps+1 )>1 1HEM 1;0 TtJ 21:l 
46 PRltH "eP;;.i lor, = "; <1P$ 

Problemi di programmazione 

D Voireì delle spieaa.tloni sulle se­
guenti funzioni (e relari,-o modo d"im· 
J>ieio): SIN, COS, ARCSIN. ARCCOS, 
SGN, SQR, VAL, RAND, STRS. /fra11 
Morandi -Aosta). 
• Le prime quattro sono funzioni trigo· 
nornetricht, troppo lunghe da spiegare 
qui: devi consultare un testo di mate• 
matiça per le scuole superiori. SGN re• 
stituisce il segno di uoo variabile nume­
rica: -I se è negativa., O se è nulla. J se 
t positiva. SQR t la radice quadrata. 
VAL trasforma in numero (utili,zzabile 
per operazioni) una stringa fatta di ca· 
ratteri numerici. STRS fa l'operazione 
invena di V AL. RAND inizialitta il &<· 
neratore di numeri pseudo-casuali. Se­
guendo i prog.ra.mnll pubblicati potrai 
trovare di volta in volta applicazioni 
4-Si'd!ilr~ 

chjarificatrici. 
O Non capisco la ful11ione ··1F x TR­
EN .. .'~: cosa wol dire x tono di solo? 
Potrtste fare un semplice programmi­
no per ,'tdtte come si tra.duce in lin· 
guaggio macchina? (Aurelio Sattheg· 
glani · Morella· CNJ. 
• IF JC THEN ... U.f.3 x come variabUe 
logica, per fare una scelta;~x deve esse­
re stata definita in preoedenza (se non 
esiste si ha errore 2): ,pcr~=>t,ilpro· 
gr a mm a estguirà quanto segue il 
nJEN, mentre salterà con x-0. n Jin. 
gu~io macchina non è esauribile in 
un programrnino, ma è nostra intenzio­
ne· oocuparccne gradualmente. Iniziere­
mo al pm presto, forse gi.à nel prossi· 
mo n1,1mcro. 

Il premio simpatia del mtne 

O Ho acquistato uno Sp<ctrum 48K e 
dou·ebbe arrivarmi tra pochi giorni. 
Vh'O i.n un'isola "isolato'' e non so 
neanche come chiedere aiuto e su c:he 
C0$8 chiedere aiuto. l.tnmaginate quan­
do avrb lo Spectrum. (Gino Sen·ini · 
Oiglio Port<> • GR). 
• Dopo questo mcsS3iggiO abbiamo de­
ciso di istiluire il "premio s:impat.ia". 
L'autore prescelto rice\'erà ... IJ.n3 rispO· 
sta gratis alla sua pross.ima ~tteni. 

80 Misteriori kappa 

O Richieste di inform3:zioni sulle 
espansioni • 80 Kbytes per lo Speo­
trum .. (Duilio Bordon · Trieste. Fran· 
cesco CimigUaro · Bolog11a. Qulo Atl· 
tonelli · Milano e altri). 
• in molti hanno dticsto lumi sui fan-, 
tornatici 80K; trovate una risposta nel­
l'articolo "Una memoria pat7.tcsca", di 
Andrea Cncsutta. 

Mercato 

D Cerco do,-. acquistar< ZX Sp<ctrum 
con hardware e softv.'al't ai p(ttti mi­
gliori, possi.'bilrnente nella um.1 di fer· 
rara, Bologt13 e ~fodena1 e do"""" preno­
tare il nuo,'O Sindait QL. (Claudio Go• 
violi· Bond!:110 • FE). 
O Come posso trovare listati oppure 
cassette per g4$ionl' contabilità, pa. 
ghe, contributi, fattuorione, JVA.,ttc. 
( Arnaldo Azzoni • Monza · Ml/. 
• Non possiamo fornite indirizzi,. e i 
prezz.i dell'hardware sono abba.stama 
liveUat.i. Non oosi per il software: .il 
materiale non ufficia le costa molto me­
no... ma il lettbre deve trovarselo da 
sè. U QL per o~ può essere prenotato .· 
solo in lnghilterra. 

I progranuni g•stionalì per lo Spec-
trum noo sono mohj. almenq in ltal~. 

1 

Continua a pag.40. i~ 
U stiamo cercando per re«nsirl!~ 



Allo Spectrum piacciono le bionde 

DI computer utilizzati in malo 
modo nelle pubbl icità se ne vedo­
no da tempo. Lo Spectrum, supe­
rando l'ambiente, forse per lui 
n o n a bbastanza inglese, degli 
spot pubbl ici tari, è arrivato subi· 
to a ruoli di protagonista in diret· 

ta. 
Così lo potete vedere ·da un 

po' di settimane in compagnia di 
una SPiendida fanciulla bionda 
(Maria Teresa Ruta! in "Caccia al 

13", rubrica sportiva del network 
Retequattro. Il suo ruolo, uf· 
ficialmente, è appunto quello di 
cercare di far 13, suggerendo un 
pronostico per la schedina del IO· 

tocalcio della settimana. In real· 
là, le esigenze televisive forse non 
c o n se n t o n o i tempi di 
elaborazione, t'affascinante con­
duttrice si limita a schiacciare 
qualche tasto per mandare al vi• 
deo messaggi elaborati in prece-

denza {o nelle pause) . 
In ogni caso, riconosciamo il 

merito di utilizzare un computer 
per quello che è, senza fargli 
compiere operazioni "magiche" 
{frutto solo di abi li trucchi con le 
telecamere e il mixer), come ac· 
cade nell'advertising. E non pos­
siamo che invidiare quello Spec­
trum per la compagnia in cui si 

trova ... 



O "SIGNORI, o 
ECCO 
I MICRODRIVE" 

UNA GLORIOSA marca di mo• 
tociclene connazionale della Sin· 
clair. la BSA, passò alla storia ne• 
gli anni '60-70, oltre che per le 
prestazioni delle sue macchine, 
per le clamorose quantità d'olio 
che i motori perdevano dalle 
guarnizioni. 

La Sinclair forse passerà alla 
storia per la rivolluione portata 
nel mondo degli hobby-computer 
e ... per la sua ostinazione anglo­
sassone a fare i cavi di collega .. 
mento troppo corti. 

• Ora, non che la cosa sìa partì· 

&·$rlçlalr~r 

colarmente grave, ma lascia un lasso". al minimo urto dato alla 
po' perplessi vedere la ZX Inter· tastiera. 
face I così accurata nelle finiture (Essendo maniaco del Fai-da­
e razionale nell'installazione sot.. Te, mi sono procurato deU'ab• 
to lo Spectrum (godetevi le fer bendante cavo piatto e ho sfrigo· 
to), e trovarsi poi la medesima in• lato un po• col saldatore per al­
terfaccia dotata di dieci centime· lungare tutti i collegAmenti, oue-
tri esatti di nastro (spine C:Ompre,. 
se) per collegare i Microdrive. Già 
le stampanti (ZX o Alphacom) 
hanno questo difetto, e il sistema 
che ne risulta è decisamente sco· 
modo da usare, ammassato in po· 
chi decimetri quadrati in condi· 
zioni costantj di pericolo di "coJ.. 

nendo un'espansione a ragno sul· 
la scrivania. In contrasto co.n il 
parere di qualche super.esperto 
dell'assistenza, non ho più avuto 
un solo crash di sistema, nemme· 
no tenendo il computer acceso 
per 12 ore continuate). 

B -· ,; .., 000" ffi 



alla bocca, termino te divagazioni l'inizio! ): degli a ltri usi dell'l n-
e vengo a l sodo terface I traneremo nei prossimi 
ZX lnterface 1 numeri. 

E' un "pacchetto., largo come 
lo Spectrum, alto circa 3 cm, di­
segnato appositamente per inse­
rirsi sotto il lato posteriore, dove 
è possibile bloccarlo con viti (for­
nite dalla casa), che si,sostituisco­
no a due delle originali. Si collega 
allo Spectrum mediante il con­
nettore sulla scheda che, restan­
do stabilmente impegnato, viene 
riportato pari pari sull'interfac­
cia, un gradino più in basso. 

Che l'ergonomia della tastiera 
sia stata migliorata (l'lnterfacc I 
inclina il computer verso l'uten• 
te) è una cosa che hanno già det­
to in molti, compresi Quelli che 
l 'ergonomia non sanno cos'è. 
Vorrei far notare in~ece che peg­
giora la già carente aereazione, 
chiudendo, sia pure in modo 
esteticamente gradevole, l'unica 
apertura della scatola; con buona 

Il Mìcrodrive 

Dimensioni: circa 9x9x4.S 
cm. 

Pew: 200 grammi. 
Meno di così, si rischierebbe 

'di perderlo. Può essere facile, in• 
vece, perdere le cartucce di na­
stro: 4Sx3Sx8 millimetri, prati­
camente una bustina di .. miner-
va". 

Lascia.mo da parte le conside­
razioni estetiche, su cuj è già sta­
to detto tutto (in ogni caso. io lo 
trovo bello), e vediamo come si 
usa. Si collega dal lato destro de~ 
rinterface I con il vituperato 
moncherino di cavo, e, dal lato 
sinistro, ad eventuali altri Mforo­
drive, con un doppio pettine; la 
stabilità meccanica è assicurata 
dalle squadrette che si trovano 

pace di chi aveva pensato che la avvitate sul fondo di ciascun 
lssue 3, montando il dissipatore esemplare, e che vanno rìposizìo-
presso questa apertura, avesse ri­
solto la questione del surriscalda­
mento (di cui parleremo ancora; 
nel N. 4 ci sarà un metodo facile 
facile per ''ricondizionare'' gli ali­
mentatori). 

Sull'lnterface I, oltre al con­
nettore a 28+ 28 linee, ci sono: 
due ingressi jack da 3.S mm per i 
collegamenti in rete (con altri 
Speclrum); un 1/0 RS232C "ri­
dotto" a· 9 pin, e un altro pettine 
a scheda a 8+8 linee per i Micro­
drive. ln questo articolo ci limite­
remo a questi ultimi (ma è solo 

nate a ponte, come mostrano le 
foto: una soluzione economica e 
molto efficiente. 

Per ora ne abbiamo potuto 
concatenare soltanto due, ma 
stiamo contattando altri proprie­
tari per poter collaudare la casca­
ta massima garantita dalla Sin­
clair (otto pezzi). Ancora riguar­
do ai connettori, quello tra lnter­
face e Microdrive è fatto in modo 
da impedire una catena in senso 
inverso (da sin istra a destra), ma 
il manuale non accenna aUa cosa, 
nè consentendola nè vietandola. 

La cartuccia 

Ogni Microdrive è un ·unità 
autonoma di registrazione .di da­
ti: per rendere l'idea, e un mini­
registratore a cassette, ma con le 
funzioni di un drive per dischi. 
Infatti il na,stro sempre in linea 
consente le operazjoni di mani .. 
polazione di file (apertura, trasfe­
rimenti dati, cancellazion~ etc.) 
da programma, pur avendo sotto 
la testina magnetica un nastro. 

li piccolo prodigio è qui, nella 
cartuccia: circa 5 meni di sotti,. 
lissimo nastro ( 1.6 mm di altez­
za), monÌato ad anello · quindi 
gira sempre nella stessa direzione, 
ma non chiedetemi come: non 
mi hanno ancora garantito la di· 
sponibilità di cartucce, per cui ho 
resistito aJJa tentazione di di~ 

·struggerne una per vedere com'è 
fatta dentro. 

La sintassi 

Con l'Interface I sono divenu­
ti finalmente lltilizzabili i tasti 
della prima fila (extended mode 
shifta to) con le funzioni: 
OPEN#, CLOSE#, MOVE, ERA· 
SE, CAT, FORMAT. Inoltre si 
estende ai Microdrive l'uso di SA­
VE, VERIFY, LOAD, MERGE e 
si ha un ampliamento della fun­
zione di CLEAR e CLS. 

Nella descrizione delle varie 
funzioni, tenete presente che: 
"m" è fisso, sta per "microdri· 
ve", e può essere anche maiu· 
scolo; x identifica il numero del 
microdrive, a partire da quello 



più vicino all'interfaccia; #y è il 
numero del canale di cOrnunica­
z.ione su cui operare (dei canali ci 
occuperemo ancora molto); "no­
me" è un nome a vostro piaci­
mento, 3.ssegnato, di volta in vol­
ta, al programma, alla cartuccia, 

al file di dati. Sullo st~so nastro 
non possono esserci due registra­
zioni con lo stesso nome, come 
spesso si fa con i programmi ba­
sic•l/m. 

Alcune funzioni riguardano 
operazioni non inerenti i drive, e 
ne riparleremo in dettaglio quan­
do potremo avere almeno due ln­
terface. per i collegamenti in re­
te. 

CAT - (formato: CAT x oppure 
CAT •y;x). 

Legge il nastro e fornisce: il 
nome di riconoscimento, l'elenco 
in ordine a lfabetico di tutti i files 

ancora disponibili. Subito dopo contenuti nel buffer alla periferi• 
un FORMAT si ha la capacità ca cui era collegato quel canale • 
globale del nastro, che non è co- per esempio, nel caso del drive. 
stante, pur essendo assicurata su- trasferendo i dati in un file sul 
periore a 90 Kbytes. U catalogo nastro. 
viene dato normalmente al video, CLS" • (formato: CLS#). 
ma specificando il canale può es- Cancella Io schermo e, in più, 

sere inviato altrove; per esempio: 
CAT #3; x lo manda alla stam­
pante (se Io stato dei canali è 
quello di default).' 
CLEAR • · (formato: CLEAR•). 

Non ha niente a che fare con 
il normale CLEAR; infatti, non 
canceUa Je variabili, inten•iene su 
tutti i canali aperti, porumdo 
quelli da O a 3 al loro stato nor­
male e chiudendo e azzerando gli 
altri~ va usato con atteni.ione per­
chè, a differen2a dÌ CLOSE # (ve­
di), perde il contenuto dei bof­
fer. 
C LOS E# · (formato: CLO­

SE#y). 

riporta i colori (ink, paper e bor­
der) allo stato in cui si trosano 
all'accensione (0,7,7). 
E RAS E · (formato: E RASE 
"m"; x; "nome"). 

Cancella il me specificato dal­
Ja cartuccia inserita nel drive x. 
FORMAT · (formato: FORMAT 
"m"; x; "nome"). 

La prima operazione, dopo 
aver installato il sistema, è la for· 
mattazione della cartuccia (fer­
mi! non con la cartuccia dimo­
strativa, se ne avete una sola) con 
cui il computer esegue una lettu­
ra completa del nastro, disabili· 
tando la lettura d i qualsiasi cosa 
ci fosse scrilta in precedenza, e 
contrassegnando (a suo uso) 
e ve n t u a l i aree non leggibili. 
L'operazione richiede circa 30 se­
condi, durante i quali c'è qualche 
lampeggio al video. Al termine, un 
OK. Le cartucce in mio possesso 
si sono formattate in 32" una e 
34'" l'altra, dichiarando poi ri­
spettivamente 92 e 91 kilobytes 
disponibili (vedi CA T). Altri sin­
clairisti hanno avuto risultati ana4 

loghi. 
INKEY$ · (formato : INKEYS 
#y). 

presenti (senza distinguere tra ba- Chiude iJ canale specificato, 
sic, code o data-base). i kbytcs scaricando i dati eventualmente 

Restituisce una sJringa di un 
carattere, costituita dal primo 
byte puntato nel file collegato al 
canale # y. 



INPUT • (formato: INPUT #y; 
variabile o stringa). 

Il canale #y deve essere aper• 
to su un file di dati omogeneo al 
tipo specificato. Restituisce la 
prima variabile o stringa puntata. 
LIST · (formato: LIST " Y; num. 
linea). 

La specifica del canale dico­
munic.:1zione verrà probabilmente 
più uciJe in una rete di computer 
(esempio, listare un programma 
sul monitor di un altro Speo­
trum). LIST #3 (in default) è 
uguale a LLIST. 
LLIST · (formato: LLIST #y; 

num. linea). 
E' diventato identico al pre­

cedente : LL1ST#2 ha lo stesso 
effetto di LIST. 
LOAD · (formato: LOAD • "m"; 
x; "nome" TIPO DI FILE). 

Perchè lo Spectrum capisca 
che non vog.liamo un caricamen­
to da cassetta, si iniziano Je speci­
fiche con un asterisco. Carica un 
programma con le variabili even­
tualmente definite. La differenza 
con il LOAD dal registratore è 
che qui il nome t obbligatorio. I 
tipi di fife riconosciuti sono quel• 
li consueti: basic (nessuna spec;. 
fica), Code, Screen$, Data. 
PRINT · (formato: LPRINT •y; 
variabile o strjnga). 

Come detto per LIST, è dì· 
ventata un doppione di PRINT. 
MERGE • (formato: MERGE • 
·'m"; x; "nome"). 

Funziona come il MERGE da 
cassetta. Da notare che un pro­
gramma registrato con J'autorun 
(SA VE... LINE) non può essere 

"MERGE-izzato). · CLOSE•. perchè apre e chiude 
MOVE . (formato: MOVE <#y; automaticamente i canali dichia· 
>< um"'; x; >< "nome'' > TO rati. 
<itY ; .>< "m"; X;>< "no- OPENi, - (formato: OPEN •y; 
mc">). "m";x; .. nome"). 

Apre iJ canale y associato al 
Ecco un'istruzione con un drive x per trasferire dei dati in 

mucchio di possibilità. Pratica­
mente può trasferire un dato (un 
file di dati, una parte di esso) da 
un posto qualsiasi a un aJtro. Per 
esempio, si può ricopiare un da­
tabase da una cartuccia a un'altra 

con una sola istruzione: 
MO VE "m"; I; "nome" TO 
"m "; 2~ "nome" 
o riprodurlo nella stessa cartuccia 
cambiando il nome. 

Si possono anche passare a un 
file dati pro\fenienti da altri di­
s p o si t iv i. La differenza con 
OPEN•/PRINT• è che MOVE si 
usa con bloCchi di dati ''finiti'', 
su file.s già dimensionati, altri­
menti può creare problemi. An· 
cora: non servono OPEN# nè 

un ftle col nome specificato. At· 
tenzione, però: non crea subito 
il file, che comincerà ad esistere 
dopo aver scritto almeno 5 12 ca· 
ratterì, o dopo aver dato il CLO· 
SE• - ciò per evitare perdite di 

tempo ed eccessiva usura del na­
stro e del drive con continui pic­
coli movimenti. I dati restano in 
un buffer fino al raggiungimento 
della quantità detta o fino alla 
chiusura del canale (vedi CL(). 
SE• e CLEAR• ). Più in generale, 
OPEN# apre un canale su un 
dispositivo esterno: per esempio, 
OPEN• 7; "n"; 14 apre il canale 
7 verso uno Spectrum alla sta.iio­
ne 14 di una rete. 
PRINT · (formato: PRINT ,.y; 



variabile o stringa). 
Vale quanto detto per LIST; 

con PRINT associata a un canale 
#y s.i invia l'informazione in 
qualsiasi punto del sistema. !noi• 
tre è l'istruzione fondamentaJe 
per l'inserimento di dati in un fi­
le iniziato da un OPEN#. 

z.ioni su cassetta, si può dichiara- • tempo d i formattazione 
re un numero di linea per )'auto- 32-34"; 

RUN-
Non acquista formati partico­

lari ma, se mettete nel Micr.odrive 
1 un program ma col nome 
"run", all'accensione o dopo un 
re set basterà dare un R UN per 
caricarlo. Ciò è molto interessan­
te per i «grandi pigrin come me. 
visto che un LOAD richiede la 

pressione di una ventina di tasti, 
ho subito ribattezzato it word 

start. 
VERIFY · (formato: VERIFY • 
"m " ; x; "nome" TIPO FILE). 

V a I e quanto detto per 
LOAO & SA VE. Da notare, sem• 
pre a proposito di pigrizia, che 
non è più necessario fermare il 
programma per riavvolgere il na­
stro: si può fare una verifica au­
tomatica di seguito al SA VE. 

Prestazioni 

Tutti quelli che vedono perla 
prima volt.a questi Microdrive - e 

soprattutto le cartucce • hanno 
reazioni tra lo sconcertato .~d il 

processor con questo nome. derisorio, del tipo: "Ma come, li 
SAVE • (formato: SAVE • "m"; dentro! ? Bah! ", e oose simili. 
x; "nome" TIPO FILE). Non sono staio da meno, e 

Segue la stessa si.ntassì vista non sono a.ncora del tutto ricre­
per LOAD; come per le registra- duto. Ma, .. 

• capacità dichiarata 4 oltre 90 
Kbytes; 
• capacità minima verificata - 89 
Kbytes; 
• tempo di esecuzione di CATalo­
go - IO"; 
• tempo di ERASE ( medio: oon 
50K serve I' ca.) - 10-15"; 
• tempo di LOAD per 20 Kbytcs 
- 8"; 
• tempo di SA VE per 20 K su 
care rifonnattata · 13'\ su cart. 
quasi piena J6"; 
• cempo d i VERIFY • 8". 

... questo vi può dare un'idea 
di come funzionano le terribili 
scatolette di zio Clive, paragona­
te i noiosi tempi di attesa al regi­
stratore, le letture faJJite, le fati­
cose gescioni di array, con questi 
tempi. le esecuzioni completa­
mente automatiche, i caricamenti 
sicuri. Certo, tutto ciò ha un 
prezzo, che Jl"rò è ben propor­
zionato a queJJo dello Spectrum: 
169.000 lire ( + Iva) l'lnterface I 
e aJtrettanto ciascun Microdrive. 
Pare invece che saranno salate, al­
meno all'inizio, le cartucce: il 
prezzo e già alto in Inghilterra (; 
4 .95), da noi supereranno certo 
le 15.000 lire l'una, più di un 
Ooppy-disk. Un po' tanto. 

Ancora non .sappiamo quanto 
resistano aWusura: Je ho,maJtrat­
tate pe; parecchi giorni, con con­
tinue scritture, letture e cancella• 
zjoni, e non hanno mai sbagliato 
un coJpo. Che siano davvero - an­
cora una volta · la trovata giu-
sta? 



Fig, 1 In evidenza a s,n,stra la ULA e a destra la ROM bas,c. 

Memoria video e programma sovrintendere agli output da IC3 e IC4, grazie alle ·' 
. resistenze da 330 Ohm in serie oon ili output del 
multiplexer. Tale capacità di supervisione pone la 

I I 6k di RAM sono supportati allo stesso modo ULA in grado di trattare dati per l'output al circui­
sia nello Spectrum a 16k che in quello a 48k. La to video, quando venga richiesto. Ora forse deside­
RAM contiene tutti i dati per generare le immagini rate sapere che cosa accadrebbe se la CPU e la ULA 
sullo schermo televisivo, le djverse variabili richie· desiderassero accedere contemporaneamence alla 
dc dal Basic, l'à.fea di lavoro, la ·grafica definita: memoria. Owiamente non possono avere entrambe 
dall'utente e i vostri programmi in Basic. Riferen- accesso alla medesima locazione nello stesso tem• 
dosi alla fig. 2, ciascuno dei chip di memoria da po. La soluzione del confUtto verrà descritta. nel 
IC7 a ICl4 può immagazzinare un totale di 2 14 • capitolo dedicato alla ULA. 
16384 bit di ù1formazione (o, più brevemente, li tipo di memoria usato nello Spectrum è detto 
16k). Otto di essi sono utilizzati per gestire il bus memoria dinamica ad accesso casuale. L'array di 
dati a 8 bit. Per far sì che le memorie possano memoria interno è dimensionato come se fosse in 
trovar posto nei più piccoli chip con il minor nu- 128 fùe per 128 colonne di locazioni. l segnali del 
mero di connessioni, le linee di indirizzamento so- puntatore di indirizzo di fila (RAS, row address 
no multlplexare: ciò significa che al chip di memo- strobe) e di colonna (CAS, column addrcss strobe) 
ria vengono prese~tati prima A0/A7, poi A7/Al 4; i sono usati per collegare i relativi indirizzi nei chip 
due gruppi di 7 vengono collegati tra loro nel chip di memoria. I dati possono cosi essere scritti o letti 
stesso. Questo t poi in giado di selezionare la cor· nelle locazioni indirizzate. Ogni fila deve poter es, 
retta locazione. IC3 e IC4 eseguono il mult~ sere raggiunta almeno una volta ogni due millise­
pltxlng: lo stato del pin di selezione l su questi condi, pena la possibili!! che la memoria perda 
due integrati determina le linee dell'indirizzo sele• quanto vi è stato immagaztinato. Nello Spectrum 
zionato, dirottate agli input del chip di memoria. questa operazione di refresh non è un problema 

DRAM AO/DRAM A6 (pin della ULA) possono durante gli output video, poichè la memoria video 

SirdllrCornputer• 11 
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Fig, 2 , Lo $CMm.o delJa RAM video e p,ogramm._ 

deve essere regolarmente access.ibiJe per produrre 
un'immagine oontinua sullo schermo. Durante la 
sincronizzazione di campo del video, quando la me­
mori.a non ha gli accessi .,aperti'' per circa 5 milli­
secondi, avviene il normale refresh della CPU. 

La memoria che può essere letta e scritta, ma 
-che non richiede la continua procedura di refresh, è 

detta RAM statica. ln ogni caso, in entrambi i tipi 
di RAM, i dati vengono persi quando si interrompe 
l'alimentazione. 

La ROM ba,ic 

L'integrazione ICS è un chip di ROM da I 6 
Kbytes; è provvisto di 28 pin, cosi suddivisi: 14 
linee di indiriz.umento, 8 linee dati, 2 di selezjone 
del chip, un pin attivo di output in grado di abiljta• 
re i dati per la lettu111 da parte della CPU, e natural· 
mente le connessioni all'alimentazione. Lo schema 
dei pin si t roV'J in fisura 3. La ROM Basic contiene 
il programma che dice alla CPU come eseguire le 
istruzioni del Basic Sinclair. Ta1e programma viene 

inserito nella struttura al siJicio del chip durante la 
fabbricazione. e non può essere modificato. Se così 
non fosse, il Basic scomparirebbe oani volta che si 
spegne il compurer (come avviene in alcuni perso· 
nal computer che non hanno linguaggi residenti. e 
necessitano di bootstrap ad ognj accensione), lnol~ 
tre, poichè tale programma non può mai venire toc­
cato, qual.stasi cosa diJ!jtiatc sulla tastiera, il Basic 
non-ne risentll'à. 

La ROM è posizionata dalla locazione di indiriz· 
zo 0000 in su; si è fatto cos.i perchè quando si 
resetta la CPU (accendendo il computer), questa 
inizia sempre il run del programma in codice mac· 
china a partire dall'indirizzo zero. 

li pin ROMCS del connettore sul retro dello 
Spectrum può essere colleaato direttamente a +SV 
per disabilitare la ROM Basic. L'uscita ROMCS dal• 
la ULA è collegata alla ROM Basic, attraverso R33, 
e non è pertanto in grado di settare basso il segnale 
di ROMCS quando questo è collegato a +SV. 

Ciò potrebbe venire utile in seguito, per aggiun­
gere parti che potrebbero possedere RAM o ROM 

ft) 



ICS 
161CROM 

. mate dall'utente e, una volta scritte. conservano 
tutti i dati come una ROM qualsiasi, anche quando 
si toglie l'alimentazione. In più, le EPROM possono 
anche essere cancellate e riprogrammate, usando i 
rasgi ultravioletti: si irraggia direttamente il chip di 
silicio attraverso una finestrella di vetro che si trova 
sul contc1ùtorc. Questa possibilità è molto utile, in 
quanto consente di riutilizzare lo stesso chip più 
volte, per diversi programmi o per miglioramenti al 
vecchio programma. 

La tastiera 

La tastiera è fondamentalmente una griglia Sx8 
di cavi, i cui punti di incrocio possono essere messi 

.,... in contatto premendo il tasto relativo (v. fig. 5). 
« io--s,.•,;,~,.... Ciascuna delle otto file viene selezionata a turno 

ponendo la linea con l'indirizzo corrispondente in 
stato logico O, mentre il resto è in stato logico I. 

Fig. 3. Lo. ROM B\ISie. 

attive loro proprie; in teoria, lo Spectrum po trebbe 
supportare un linguaa&io diverso daJ Basic, ma so­
st ituire in questo senso la ROM Basic con un chip 
Jiverso richiede una profonda conoscenza di lutti i 
dettagli di hardware e di software. Si dovrebbe seri· 
vere un sistema operativo totalmente. nuovo da irt· 
eludere nel chip. 

Cii integrati chiamat i EPROM (Erasable Pro· 
grammable ROM, cioè ROM programmabile e can­
oellabile) sono disponibili con gli stessi collegamen­
ti delle ROM normali; per esempio, per il Sinclair è 

utili2Zabile la EPROM 27128, che dispone di I 6k 
di memoria. Le EPROM possono essere program• . , 

Le S colonne sono normalmente tenute in stato 
1 dalle resistenze del pacchetto RPI. Se uno qual­
siasi dei tasti di una fila selezionata è attivato, il 
corrispondente input di colonna alla ULA viene ab­

. b-assato a logica O invece del normale stato logico I. 



11 tasto può cosi essere letto. 
Per esempio, premiamo il tasto "D". Eseguendo · 

un IN da un indirizzo con tutte le linee in logica l , 
eccetto A9, il bit 02 del byte in input darà zero, · 
mentre DO, DI, 03 e 04 resteranno a I. 

"IN 57342" utilizza Al3 per leggere da P a Y 
"IN 6 I 438" utilizza A 12 per leggere da O a 6 
"IN 63486" utilizza A 11 per leggere d; I a 5 
"IN 645 I O" utilizza A I O per leggere la mezza fila 
da Q a T 

La tastiera è analizzata r--------------------------­
a scansione SO volte al 
secondo per controlla­
re se è stato premuto 
qualche tasto: lo Spec­
trum prende nota di 
tutto quanto digitate. 
La scansione della ta· 
s t i e r a vjene initiata 
dalla ULA int~rrom· 
pendo la CPU al !ermi· 
ne di ogni f~togramma 
del video, ma è que­
st'ultima a eseguire la 
lettura. 

Se, per qualche mo­
t i v o • volete eseguire 
una scansione della ta­
stiera, si possono uti· 
Liuare i seguenti indi­
rizzi ( tenete presente 
che tutti i seguenti nu-
m e r i sono utilizzati 
soltanto per settare 3 
livello logico I tutte le 
linee di indirizzamen-
to, eccetto quella usata 
per la scansione. Usan· 
do il metodo di input 
indicato, la lettura dei 
tasti non è più limitata 
a 50 volte al secondo; 
può essere fatta - encro 

r • - ••·- -· ·- · -·-- ·-· 
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Fit,. 5. l.a tas1iitfa delto $pec-ttum. lo schema logico. 

certj·]jmiti • con qualsia$i frequenza si voglia): " IN 65022" utilizza A9 per leggere da A a G 

"IN 32766" utilizza Al5 per leggere la meua fila "IN 65278" utilizza A8 per leggere da SH!FT 
da SPACE a B a V 
"IN 49150" ut ilizza Al 4 pe, leggere da ENTER 
aH 



''UNA MEMORIA 
PAZZESCA" 
per chi ha problemi di memoria, come arrivare ai 
contestati 80K ... anche se non c'è rosa senza spine 

Approfittando del fatto che l'e­
spansione di memoria costa me­
no della differenza di prezz.o tra 
lo Spectrum 48K e il 16K, molti 
hanno preferito comperare un 
esemplare a 16K ed espanderlo dì 
persona, oppure gli stessi nego­
zianti provvedono alla semplice 
operazione dell'inserimento di I I 
circuiti integrati, per otteaere un 
maggior guadagno. 

Ora, se avete appunto compeo. 
rato una Spectrum 16K poi 
espanso a 48, nel vostro apparec­
chietto, con buone probabilità., ci 
sono 32K di memoria RAM inu­
tilizzati e (per il momento) inuti· 
!inabili. Forse non lo sapevate, o 
forse sì, ma non avete chiaro co­
me arrivarci. 

Da dove saltano fuori i 32K in 
più? Data una certa difficoltà a 
reperùe le memorie da 32K, spes,. 

Spectrum è il solito Z80A, un 8 
bit, il cui numero massimo gesti­
bile è 65535 (sui 16 bit del bus 
L,dirizzi). Quindi, può dialogare 
solo oon 64K, di cui 16 occupati 
dalla ROM e 48 a nostra disposi­
zione. Accedere agli altri 32 è 

so vengono montate quelle da Ci sono due metodi differenti per 
64, di prez.zo pooo superiore e farlo, ed entrambi necessitano di 
più facilmente reperibili. Ecco un intervent o sull'hardware. 
quindi che sommando ai 16K ini• Ognuno dei due ha svantaggi e 
ziali questi 64 otteniamo i "mi- vantaggi rispetto all'altro. La pri­
steriosi" 80K. Sorge però un pro- ma possibilità è di acquistare un 
bJema · il microprocessore dello kit di espansione, costituito da 

di And,... G'*"tt• 

una basetta con pochi elementi 
da montare al posto dei tre int~ 
grati 1TL s.ituati in alto a destra 
della U LA ( ci riferiamo alla IS. 
SUE 1WO - vedi fiaura -). 

Il kit ha come vant3"io la 
possibilità di sfruttare la memo­
ria in più via software, grazie al­
l'istruzione OUT. Per oontro ri-

Per sapere se avete o no 
gli 80K nascosti ... 

Aperto /o Specrrum ( e persa la 
garanzia! aspettate di averlo 
comprato da almeno 6 mesi) 
togliendo /e cinque vili che si 
vedono sul fondo, controllare 
/e· sigle scritte sug/1 Integrati 
messi In evidenza ne/la figura 1 
( sulla scheda sono numerati da 
JCJ5 a IC22). Se /e sigle corrt 
spandono a una di queste: 
4 I 6 4. 4864, 6665 oppure 
3764, o terminano comunque 
con 64, potete sfruttare altri 
32K,· diversame,ite ... ci dispia­
ce, richiudete pure: ne avete 
"so/o "48. 

- ------------------------'"""'--";_,..__.;._..,_.,. 



chiede una certa pratica oon il 
saldatore per il montaggio della 
basetta e il suo ìnserìmento sulla 
scheda dello Spectrum. Stando al· 
le pubblicitA, il kit dovrebbe esse­
re reperibile presso tutti i ri\fendi­
tori un po' accessoriati, ad un CO· 
sto abbastanza basso. 

ll secondo metodo, che vi 
spieghiamo più ìn dettaglio, è 
estremamente semplice e di oosto 
assolutamente irrisorio (meno di 
mille lire! ), ma consente l'acces­
so aUa memoria addizionale solo 
con un intervento "a mano''. 

L'esecuzione 

Dopo esservi accertati che le 
vostre memorie siano quelle da 
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64K (vedi riquadro), procedete 
come segue: procuratevi una resi­
stenu da 650+680 ohm e un in• 
terruttore di piccole dimensioni. 
Aprite lo Spcctrum e con cautela 
staccate i collegamenti della ta· 
stiera (attenzione perchè sono 
piuttosto fra&ili). Saldate l'inter­
ruttore, con due fili lunghi alcuni 
cm, ai punti 1 e 2 di iig. 2 (i 
punti si trovano fra la ULA e il 
primo chip in alto a si.,istra (sem· 
pre ISSUE 1WO, congiunti da 
una traccia bianca disegnata sulla 
scheda). Quindi saldate la resi­
stenu tra il punto 2 e il punto 3 

(fig. 2). Nient'altro. 
Praticate un piccolo foro nel 

coperchio del computer per siste­
mare l'interruttore in un punto 
che vi fa comodo, ricollegate La 
tastiera e richiudete. Avete a di­
sposizione 80K, cosi ripartiti: 16 
fissi (locazioni eia 16384 a 
32767) e due banchi da 32K (lo­
cazioni da 32768 e 65535}. 

Uso · alcune precauzioni . 

Se tutto questo non avesse al­
cun inconveniente, è evidente 
che la Sinclair stessa venderebbe 
gli Spectrum a 80K; se non avvie­
ne, la ragione c'è: il computer 
utilizu l'ultima parte della me­
moria per ritenere diverse infor-
mazioni necessarie per il funt.io­
namento del sistema (ad esempio 
lo stack). 

Se commutiamo i banchi di 
memoria mentre il computer sta 
eseguendo un programma, vanno 

p erse informazioni vitali, oon I schermi, ad esempio), e routincs 
oonseguente inevitabile crash del in 1/m. 
software. Per evitare queste "di~ Consigliamo perciò di abba~ 
sgrazie", bisogna porre attenzio- sare il RAMTOP a 16K, con 

ne a non oltrepassare con il basic l'istruzione ClEAR 32767, e ~i 
la locazione 32767 (alla fine del commutare i due banchi (iirando 
l 6esimo kappa di RAM), e utiliz- l'interruttore) soltanto quando lo 
ure quindi i due banchi da 32K Spectrum mostra La familiare K 
pc r m emo rizzare dati (come lampeggiante. m.----_____ .. __ ........ _,.,.11 



"UFO QUI, UFO LA' .. ,. 
UFO TUTTA LA CITTA" 

• M. Arteti., MIiano 

E· uno dei tanti. e funziona come I petenti. 
gli altri. Non ve lo stiamo nem· Come si gioca, del resto, è 
meno a spiegare, percht non pen· spiegato anche nel listato. I carat· 
siate che vi trattiamo da incom· teti grafici sono definiti alle linee 

7202/7208, e sono "C'' e "U", 
quindi quando trovate queste Jet• 
tere da ~le, tra virgolette, le do· 
vete scrivere in modo graphics. 

6010 PRPER S SOR~ER 5· INK 2 C 
LEAR : PLOT IN• - 0. -l-0 DRAW INK 
?;l~S, 0 GO SLB ' 20~ 

6020 LET xu =l· -~ YO=l 
6060 DEF FN a< =xu,6+7 
6070 OEF FN b(~).::(2!-YU'f8 

50S0 OIH ql42 3~ 
D!r-1 t (33.-2:J 
el00 CATR O,-•~ 
1 -1 1,1 0,-l,~ 

::,.:t1 d 11 , .2) 

-~ -:.1 !.i 

6122 RESTOP.E '310.) =oi:i l ;l TO 
~1,26 RERD a -ET j l 1 =a 
5130 R::AD a ~ET ' ' 2 ~Q 

6132 NEXT ' 6140 FOR i .:: 1 T. : :, 
6144 RERD a _::T I ,1 =a 

51..!.8 RERD a: _ET ,. j 2, =i 
6150 NEXT i 

e 

6152 DATA 12 4 l~ ;.2,20,12,26 .t. 

6200 INK 4 
6202 FOR 1:1• -e .. PRINT R- 15 

1.. .. . .. N EXT 1 

6206 PRINT AT .7 ,0, 
6206 FOR i:21 TO ~1 
, i , .,. ,. NEXT t 

6210 FOR 1 : 1! TC ~• 
1, " • '• NEXT i 

621ét FO~ 1 =2~ Ti~ Jl 
1; "W" NEXT 1 

621~ POR i=& TC 13 
i ; " • '': NEXT 1 

..... 
PRINT AT 1-

PR!NT AT 16 

PR!NT AT lS 

PRINT RT 19, 

6216 f'OR 1-::1,. TC o; PRINT AT 19 
,i; . . .. NEXT 1 

6216 PR INT R- 2e 1 -
6220 FOR i-::3 TC, 31 PR!NT PT 2'~, 
l; ... .. , NEXT ! 

6222 FOR i=0 T; -- P~INT AT 21, 
i . . .. : NE>T l 

6226 REt 
6230 FOR 1:i "r C • LET '! ( 1,29->l 
=i NE,:T 1 

_,._. ,,._ ... _ .. _eom,,.,,_c._• _ _______________ _____________ ~-·i:>Ql• t .. 



6232 
1•) =1 
62)4 
i) =1 
oa~s 
l =l 

FOR 1 :1 ..,.,:, S 
NE\T i 

FOR i =l TC J. 
NEXT 1 

FOFi=lT:;.;. 
NE,T i 

-ET q(2+i,25-

LE"""' q t6+ i , 21-

_=.'T q, il~i 17-

623e LCT ~(1 2g':! LéT q(13,~2l 
:1 LET ~(1~.1~ :! 
5~~0 eop 1=1 T: ~ L=f ~ 14+1,8+ 
il ::2 NEYT 1 

62~2 tOR 1:i T- _=T ~ 18+1,10 
Ti =2 NEXT" 1 
6244 LE- q 1= -~ =2 ~E- q {~8,1l 
J =2 

624.6 LET q Cli e.t=! =ià LET q (21, 12 
:2 

624~ LET qC2~ -- =~ LET ~(23,13 
) =.2 
625~ LET qt~~ - :; _ET q(2S 14 

=2 

6-25E. LET ·~ • 2=' :, 1-ET q (26 , 15 
=2 

625~ LE! q(~7,._ =2 .... ET q(28,16 
l:2 
62~6 ~ET q 39 _ =3 .... ET qtJ9 2)= 
:l 

62~8 F'QP 1 =l T­
:;!- NEI.,. i 
5260 FOF i ~1 
=~. uex~ 1 
6~62 FOP 1:_ ; 

=~ NE):T t 

Le 
~ET 

-=T 

q ;;+0 ,3+1 l 

q 41 9+, 

~ .( 42 , 1S-t: 

6264 F Et1 RUH'~ 
6'26-~ FR!NT HT :_~ ;; z~;I< J SR:!GH 
T _ : "P,. e a. 1 , = ~,.:.:: P ~ • i r i : 1 are' ~~;s !F INKE ~ -~EN GOTO 6 

52.f~ l="RI":f M'"T' - ~ : 

62='3 -=T 11111:.0 ..,_ ::O ... ET o-a$ 
_::; LET ~d:- = ... _,=:- ,..fo =6 
~2~~ L~T ~i=E -~- c~:2~ LE- 03 
:$C GC, 5U8 -0 i,21~ .... E- XL' :l · LaT 
'.:4l' :J, 

6318 GC' TO S31"" 
is:i20 :;F as=''! ;,41: ~. o .,.r.EN 

TO 6326 
5322 IF aS=' 2 .:; b2 ,0 ""HEN 

TO 6328 
632~ IF a 5=" ~ ,o t ~ ,0 THEN 

TO 63.28 

6500 REN 1N\114i#f§M•Wat# 
6502 INK 2 
6505 IF nm :0 "T'~Ei GC SUB 6600 

6510 LET xun= u+ = torr 1 1 

GO 

GO 

GtJ 

es1s LET 1:iun;:1•.: ... ~· . ..:~r,21 
65;;"'0 !F XU'"I ... 0 :JR . L n tJ.1 OM yun < 1 

OR YU!'\'14 TriE!,,,: ~e- yvn:yu LET 
xun =xu LE.,.. nm =-0 f;:ETURI\I REH G 
O TO 6505 
6522 IF d1 ~,a -"~·~ ~E~ d1r;i GO 
-o 65!0 

6525 LEl na:r,m- .. 
~530 PR!NT ~T : r,, ...:n OVE.:: 1, U 

EifN~- :i:,_~·· _ÈT ~~~~~~/'.'li ' 65~5 
6550 
0560 RETUPN 

6625. LET a: :t 1 ,. 

6630 LET b, :t,- · 
063!3 P~OT I:"~K 
5é.i0 CRFIW ;rt-.iK. ,.. 

-a 
, ;;·• 

;- 1E~ 1, a 0 
_ .·E,= l1a·. - bi 



66S5 IF n::b~ ~~=1 -=T t~:0 LE-
:ias J =bas l -1 =-::-: .. e ;/i: ~e, :JO, Ct.1 

iRJ~. :·11 .. BECP ,:' 1~ PPlNT AT 2 

5659 REM 
5660 LET di~::NT R~D•!0J+i· 
6665 LET nm=d1·+! 
666$ IF f ag =O 7•::'N GO TO 5SS5 

6670 PLOT IN~* :vE~ 1.a,b 
6675 ORAW ;~.iK ~ :•~/E;- 1 òt ., - ~t 
6660 P~INT ~- ~ ~-. ~VER 0,ba~! 
6665 OVER J P':".=N 

5 700 REM eemJ:Waliffi 
670S INK 7 · ù\}EC'( _ 
6710 IF as=· 1" ·rl:· p_(!T 28;20: 
DRAU 200 ,147 P~OT ~3 20 D~AW 2 
G0,l47· GJ T: 5-30 

6740 GO TIJ 57-~ 
5750 IF ql~U, •- ~ T~EN ?O T~ 

67.62 
6752 GOTO e,7-; 
6754 IF q(!~+r- ~• - <>~ THEN GO 

TO 6762 

6756 GO -o 5"?2 
6/SS IF ~ 28,-:11.. ·- - lJ ~0 THEN GO 
Ti) 671;2 

6760 GOTO 5 - -~ 
6762 LET t: =1 -~ ~· ie,, :.,, f0 - 1 
676:3 PAUSE ~ 5E=P • 2, 1C: PRINT 
AT •,iu,xu:"-'' SE~=- ,l,2.J 

6764 PPINT p- ,_ . [' 
6765 PPUSE 2 8E:P ,2,~0 
6~~~· ERINT i:rr ,u " O.!R 0; INK 

6?58 PRINT ~ - ; 
e VfO 

6770 GO TO 5""'""'.::. 
0??2 L ET e :.J, 
6~7~ INK 2 GV~C: 
67~6 PETuAN 

1000 REM '"'@94Ul#IPW~#iWHi 
7Q02 INK 0 
7004 PRINT 
7006 PRINT 
7010 PAPEA 

PRINT AT 
21 30, 'B'.l 

OVER 

7012 PAPER S It;• 5 6RIGHT 1 
?01.;. PRitIT A- 15 3;'.l ·e•· PRI NT A 
T lS, 1 7 ; "C" PR~;~T PT 19,.3; "C" 

7016 INK 0 9~!G-T 0 PPINT AT 0 
11.ittfo 

7016 PRir.'T R-
7020 PR INT fl'" 
-322 PR INT A"' 
~024 PRINT A­
?026 PRINT A­
-,-026 RETURN 

e .;:J., :.i::-i 1s .:- · :~t< a, ..... .. 
:a. lS; !NK '2;' t" 

2a. , !NK ~; "+'' 
':iV ><.V I " 

71~0 REM :·@i+i:IW#a#td 
7102 PAUSE 10: •~R 1:10 TO 35 · 8 
EEP . 02, 1 : . c,!:XT : 
71:>.l. RETURN 

71!0 REM ~~ 
71l2 PAUSE i0· FOR i=l~ TO - 15 S 
TEP - 1 6EEP , 0~ i ' NEXT 1 
711.l. RETURN 

7200 REM @lllll(j:jilllij$:J#4!@ 
7202 RE6TORE 7204 REAO a$ FOR 
i:C TO ?: READ ò ~OKC USP as+., 
è: NEXT i 
720~ DATA ,O~~ ò0,56,125,213 
,171 , 126 

7206 REAO i $ FO~ 1:0 TO 7 . RERO 
u~N POKE usR ò s+.. a t.JEXT i RET 

72CS DAT A e., 24. ~ S3, 129 > 255 189 
.~0,60 2S5 

7~04 PRINT A:'T" ,: 1::; BR : GHT 1; ·u . 
F,O,": PRIN1" ;:i:.:! · .T " : t 9JO Cato 
te 01spone .::1 3 bct-3.i ". PR I "'JT "(h 
e s~a r ano in d,~;ztcni fis~e . " 

7306 PRINT PP;l!T ''i...€ 3 basi so 
no ~ttiv..;te çr+:-.&,";;r1 .H ·• ·PRINT "i 
cc,rr1:ponenr.: ta:~.1 PRINT " l 
,, 2/ / 3/' 
7308" PRINT ~:=ì:r.ff L'WFO ;oarsi 
:n a odo ·ando~ ~~- ~~INT ·· co t p 
:re te basi. 

?~1 0 PRINT A- .20 J Preit: /SPACE 
per J.n121aro:. 

7312 IF INKET~ - HEN GOTO 7 
~!.2 

7314 RETU?N 
8000 PEM 
g000 INK 0 Ol=~ i ?~PER 7· BOR 
DER 7 CL.EAR 



''MINIMASTERMIND'' 
Ftblo Conf-'on..,.i. $trtgno, Ml 

E' una miniaturizzazione semplificata del famoso gioco, dove bisogna individuare 3 numeri tra 1 e 9. 
Notevole che l'a utore sia riu!)cito a farlo entrare in uo solo Kbyte. 

:!. REM M!N:MHS.TE~M!i.JD 
~ E~~ ~~~:o c:o•.•.:i~JNifRr 

10 LET A:!"4T ~ t .. Di9) +1 
2 0 LET 6 : !NT P~P~i )+1 
30 LET C : !NT o~p*;l+~ 
35 SCROLL :s _ ET (;::G~ l 
i~ j~~~ ... se=: : ; r~Ut'IER:" 

.:.2 !NI' _•T .., 
!l.5 INPUT "i 
J.6 SCRQL_ 
SG PR!NT L 1-1 ' N 

100 IF L=~ A~~ M-= A~r N=c THEN 
JOTO 1000 

·----------· 1 Un regalo per te! 
I Insieme oon il !)(imo Ofd,ne per corrispondenz• I ool cataJogo 

Softime&H. 
I Software, periteoche, lnter1acce e aocessori pe1 I Commodore, NewBraln, Slclalr • TI 911/4A 

I 

·~~- <11la......-..,. I ... . -_. -~ 
I .. 

•• 
I 
I 
I 
I 
I 

Richiedi ora il tuo Catalogo Qratla. 
Affrettati, c'è un regalo per te! 

3 cassette C10 del valore di 3.900 lire 
con il tvo primo aoquisto dal nostro nuovo catalogo 

che contiene oltre 100 articoli selezk:Jnati! 

Quam offerta ocada li 15/5/84 

Ritaglia e spedisei subito il tagliandO 
con it tuo nome e indiriuo a: 

........ &11. 

via Cagliero, 17 • 20125 Milano -~t---------.. 

~ 0 0 
-,00 
<>00 
5 00 
550 
600 

, I 

LET ! =0 
I F L• A - ~EN G~IU6 700 
I F M=e T~EN 1~sue 100 
I F N=C ~ HE~ G~5U8 7 0 0 
SCROLL 
=iRINT " ~vs;:I.::t·U INOOV I Ni:tTE 

5 10 SCRO!..L 
620 PRINT 
550 GOTO '.l5 
'"'0 0 L ET ! :I ... "!. 
S00 RETURN 

1000 SCROLL 
1005 PRINT " "i>'<! 
G>" T E NTATI1J! " 

!N~·JvINRTO I N .. ; 

·----------· I Interfaccia joystick I 
programmabile per 

1 SINCLAIR ZX 1 

: SPECTRUM : 
asote L 77.000,IVAespesadispedizioneoomprese! 

~ 
La fa.tnosa interfaocia per jOySliok Victoria, 

programmabite da tastie<a e ada~abile a qualsiasi 
gioco, ad un prezzo eccezionale e, soprattutto, 

a casa vostta &ntro tre settimane. 

Solo.., online - cliente. 
L'olfM1a a..-11 ts/5/84, 

In pi(, Grati• il catalogo ..,. ... & N.: 
software, periferiche, interfaooe e accessori 
per Commodo,., NewBraln. Slnc:lair 

e Tillll/ 4A. 

Ritaglia e spedisci subito il tagliando 
con al tuo nome e ìnchrlzzopiòl. 77.000 
(assegno ciroo&are o vaglia Postale) a: 

....... a 11. • via Cagtiero. 17 • 2012S Milano 

. ___________ .. 



''GUERRA AERONAVALE'' 

Con i tasti Q e W si guida un 
aereo che ha il compito di affon­
dare le navi che transitano. sgan­
ciando le bombe con il tasto P. 
Dal mare vengono sparati missili 
contro l'aereo. 

righe, occorre cambiare la quarta 
e la quinta istruzione, secondo la 

Eliminata una nave, per farne 
apparire un'altra occorre portarsi 
a volare con l'aereo sul peJo del­
l'acqua. stando attenti a non ca• 
dere in mare. Si hanno a disposi­
zione tre aerei per part ita. 

I DATA alle lince 13 e 23 

tabella seguente; 

rv istruz. righe 
o o 

32 I 
64 2 
96 3 

128 4 

160 s 
192 6 
224 7 

8 16 
9 17 

IO 18 
I l 19 
12 20 
13 21 
14 
15 

contengono le istruzioni per due 
routine in 1/m: scroll a s inistra 
della riga 18 dello schermo (mo-

64 72 80 
V is truz. 

I 
virnenco della nave) e scroll ln giù Sé si cambia anche la 20· istru-
con S(;Omparsa della stessa rl~a zjone, che ~ uno zero, con un 
(affondamento). Per u tiUzzare la uno, si otterrà un scroll con rien-
routine di scroll laterale su ahre tro. 

V AR ""** 
di Poffaele !la r do 

c. CLER~ 3~4.99 
e p c INT" t=!T 1 , è ," FEPl1A I L NA5T 

dl A.t«, ... !lardo 

L'autore (Raffaele !lardo, di 
la Spezia), troverà che il listing è 
un po' cambiato: abbiamo sem­
plificato la routine di caricamen­
to degli sprites. Croppo ripetìtiva. 
aggiungendo un loop a lle linee 
I 00/ I 03. Le REM in inverse indi­
cano caratteri " modo Gn. 



LET .: =0 
LE T l =C. L~~ ae=:~ -: RETURN 

-22 S70P 
8-'0 P" INT "T lO l GRME OVER" : 

Phl.1SE 100 
502 PRINT .RT _J., .2> pre 11 1 N ;,er 

un alt r ~ pa r :tt~ 
30.1 I.ET .as=INK.C I $ IF 4$="n ' TH 

EN CLS GJ TO 200 
805 GOTO e04 
9e0 PR!NT RT :~ , : .. ::, ," ' . FOR a= 

~ TO 13 P.:::INT i=, - :.: c - 1 ~ BRIGHT 
l "~ " PAIJ$E 2 !:'R.I NT PT 19 c-1 

" : PRIJSE r: " ~·T a . PEM -
901 PR!NT RT 1, c-1 · 6R!GHT i ; 

FLRSH :. "~" Rft-' .. 
902 LET l =0 ~cT C=0 L~T ae=a€ 

- 1 RET'- RN 
950 PRINT A;-;- fu, -
9S l FOP t =l TO :J EEEP ,01 60 
o=,lNT A.T 16- ,v -1 · ..... REH 11D 
LET c : c+1 · 3EEP .01 ~0 . PR I NT A 

;M li:lll .; ;E~P ~~r~;OA-_à+' t~~~: E 
ET : l =c PRINT H- 10 "" -1, '' " 

955 IF c:31 THE· , LET C:0 
960 NEXT t 
955 PRINT R~ 13 -3 ..... " L 

ET Ft :pt~ 50 : REM llllllill 
9?~ FOR t : 1 - o! 
975 RRNPOMI:E ws~ 32555 
980 IF ( =:31 - hE'• ~l:T •: =0 
gas LET .C:t:•!. == INT AT l1,C:1 " 
"· PR I NT RT . e ~" · LET l i=l 

LET .:l=C REM ma 
990 6EEP ,1 , - - - ~ 
995 NEXT t 

1000 RETIJRN 
1100 LET s:0 
1101 FOR t =l T : ~ =RINT AT l,C 

:· ::.:·>· ; 8É~~ $ ;s ; ~ ~; ! N~~f NT: Ai~ ~~j~ 
AT I. ' e i .. .. =-~ ;;~~- AT • ' n } .. .. 

~ET l =0· LET t;~ -=T m=18 LET 
n =31 LET a e:ae-_ O~TURN REM .,,. 



AUTODRAW" 

UN PROGRAMMINO breve bre­
ve, ma molto. espressivo Lo 
Spec1rum fa tutto da solo: cari­
cate e state a guardare. 

Lultl Monprdi, /m()la 180} 

~~ REM ©l;e4 -~:s1 Mon9ard1 

30 RANDOHIZE 
ic BORDER 0: PA~=Q 0 INK I RND 

*6Pl: Cl.5 
50 OVER 1 ~E- i\tP~~ND+6+ . e 
60 FOR a:C TC 16? 5TED S<€P 
70 PI.OT a , a · CR~ . 255-2,~,0 D 

RRW 0,175- 2•• 
S0 DRAW - 255+2-• 0 DRRW 0 , - 17 

5+2¼a : NEXT a· ~A J ~E s~ 
90 FOR 9:0 T~ 1~5 s - EP ~tee 

100 PLOT ; , ~ : R?W 2~5-2~;,0 D 
RAW 0,1?5-2t-a: 

, lv D?~W -255-~• ' ~ DRRW ~ . -17 
S+.?-a · NEX'T -5: .:~ s GO TO 30 



"RESIST" 

"QUESTO PROGRAMMA", 
e onfessa onestamente 1·autore, 
"non t tullo farina del mio sac­
co: si tratta della trasposizione su 
Spectrum di un programma per 
Appie apparso tempo fa su un'al· 
tra rivista, a firma Bo ArnkJit", 
Bene, comunque le traduzioni di· 
chiarate sono consentite, se qual· 

cuno non Io sapeva. 
Calcola I l'accoppiamento di 

due resistenze, nella percentuale 
voluta, in parallelo per formare il 
valore di resistenza desiderato. Se 
tale valore non t oltenibile con le 
resistenze standard in commer­
cio, (vengono usati i valori della 
strie E29), il programma calcola 

1 REH t.ttt~~·~-~f¼ffftft ~ tt. ~* 
2 REM ¼ * 
3 REH * PESI$T .;: 
d. REM • 
7 REH * VCi='S~ONE 5?ECT RUl1 i 
a REH t • 
9 REH, © C.~ . E. 1 963 • 

10 PEH * • 
11 REH ½+*i+~t•t.t•f*¼ff¼f f if f ~ 

110 DIH eC13l ;IM h $ 16,5) 
130FOR i :lT:.:.a REAOe( i ) N 

EXT i 
135 OA! tt 1.0,;.~ 1.5,1,8,2 .2 ,2 . 

7,3 . 3.3.9,4.7,s.s s.a,s .2 
150 FOP n,1 T.: ò FEAD h $tn) N 

EXT n 
155 DATA "M!CRO "M!LL !", "OHH", 
K" , " M" ,"G" 
160 CLS 
170 INPUT "RES.!::CTEN:!A !>ES IOERAT 

~ 1 : "i rd 
150 PR!NT "•• •·•·•• · • h •H · H • • 

***"**'*** ... **" 
190 PRI NT 
195 PRINT "RE5ISTENZ-'i" PRINT ' 

DESIDERATA ';rd 
195 PR!NT 
200 INPUT "AC'C-:PP!~MENTO DESIDE 

RATO CX)'?" per ( 
205 PRINT "ACCOPP i l<MENTO " PRIN 

T "OES I DERAT O . PEr c l' .. ~: .. 
210 P~ I NT PRIN7 ··~~ 1 *~4 i af+f~ 

•t¼•********- ~·- ~- • i '' 

il miglior accoppiamento possibi· 
le. Bisogna precisare che per per­
centuale di precisione ci si riferi­
sée all'intorno accettabile del va­
lore richiesto, e non alla tolleran­
za deJle singole resistenze, nè alla 
tolleranza risultante dall'accop­
piamento. 



215 IF rd> g9ggggg 99999 THEN PRI 
HT AT 11 , 7 ; "VK.J"f FUORI SCALA"; 
F=IT 13 , 7 ;"RE5!5TENZA t 1 G";AT 
19 >1; " Preri i \.In t <0 ;. to pe r co nti n u 
are": PAUSE 0: i3J TO 160 

220 LET Miner:=~000 
230 PRINT AT ~5 15, FL "lSH 1 ; "" CA 

LCOLI IN CORSO". •LASH 0 
240 L ET p e ,c : 0e -u100 : LET PZ•l 

E - S : L ET r =r o: 13: S 1J6 2 7 0 
250 L ET il • 1· L~ Pl• P LET r : 2 

+rd: GO SUB 270 
260 GOTO 330 
270 L ET P•INT (_ N r, LN (10l l: 
L ET · PX•10tp 
280 FOR i:1 TQ : 2 
290 LET r ~ =e t1 •-P 
300 IF A6S cry- r d , rd c=perc +pz 

T HEN GOTO 610 
310 IF fY >• i TH: N "ETURN 
320 NEXT 1 
325 RETUR N 
330 REH rou t1n~ 12n~ 
34.0 LE'T rr:i:e ll - 101' c 
350 FOR a :p ! TO e1+2 
360 LET 11 l• l 0 t~ 
370 FOR n : 1 TO l2 
360 IF n <i 1 o:INC ,i :pl THEN GO TO 
440 
3 90 L ET r x ;e (r :, - ml LET par=rr* 

rxtCrr +r x ; LET Ei= l pa r -rd l/rd 
4.00 IF AB & (e ,. i =M i ne r r T HEN GO 
TO 420 
4.10 LET miner r =AB.=' Ce r, : LET ir 

=1 , L ET p ( =? LET 1 X =n LET p x =m 
420 IF er >pert+?Z THE~ GO TO 45 

0 
430 IF ABS \ i.i i ·;per e +p z TH~N G 

O TO 500 
440 NEXT n 
445 NEXT • 
450 LET 1 : 1 -1 
460 IF i > =1 THEl'1 GO TQ 4.80 
470 LEf 1:i,12 L ET P • P-1 
480 IF i <11 ANC P. =P1 THEN GOTO 
700 
490 GOTO 330 
500 GO SUB 66C 
~~: ~~Tscl~·~ie LET 1:n: LET p:a 

530 L ET <5=r$ 
540 CLS : PLo- C 16 DRAW 0,159 

CRAW 255,0· DB~ W 0 .-159 ORAW 
-255 , 0 PLOT 0 1!2 · DRAW 255, 0 
PRINT AT 2 ,- 1, " RE5!5T ENZA " , AT 3, 
1; ""DESIDERATA .. , rd , .. OHM" 

550 PRil'IT AT 5.1; ""RE.S!STENZA", R 
T 6, l ;"EFFETT IV~ ";par ," OHH " 

560 PRINT RT l0,1. "R1• "; j $ ; AT 
13. 1 ;''R2: '';~ $ P~ INT 
570 PRINT AT 13 : , "ERAORE : "; I 

NT CABS ce r> fl00C.)+,5) /100;"" 1/."" 
!:'80 PR IHT .RT ~ l. 6; .• NUOVO CASO ~ 

es t n ) " 
590 IF !Ni\EY$• "-' · OR I NKEYS•"S'" 
T HEN GOTO 160 

595 IF INKÉY S•" .. , " OP I NKEY$="N" 
THEN STOP 
600 GO TO 590 
6 10 GO SUB 66'1 
520 L ET YS =rs 
630 CLS: PLO- 3 16: DRAW 0,159 

. DRRW 255 . 0 ~P~W 0,-159: DRAU 
- 255 , 0 PLOT 0 1z-. ORRW 255,0: 
PRINT AT 2 , 1 ; "l>E:,I6TENZR"; RT 3 . 1 
.: "DESIDERATA ' l' d ; " OHH.,; RT 8, 
1 ; " R -; ",~S;AT .;.2, : ; " E ' ENT RO " 
; per e 1100; " :·. ' ; AT 14, 1, "" DEL LA RE 
SISTENZA DES iDEP"ITA·' 

6 50 GOTO 580 
660 REH r oun d-~fi routi ne 
670 LET x : I NT 30 - (P / 3 -INT Cp/3 

)) +.Sl /10: LET ·:;:!NT q p +6 ) / ~ ) 
660 L ET f $•STR $ («i H l0tx )+" "' 

+h $ (\l+l) . 
690 RETURN 
700 ~ EM not io,_r,d · rou tine: 
710 CLS : P~OT 0 , 16 DRAW 0 , 159 

DRAW 255, 0. DRAlJ 0, - 159 . DRAW 
- 25S,0 : PLOT 0 ,!44. ORAW 255 , 0: 
PR INT AT 2 , 4. ; FLA.!H 1 ; '' COMB INAZ I 
ONE IMPOSSIBILE " FLASH 0 

720 LET mine r c : INT (M inerr,1000 
0+ . 5 )/100 

730 PR!NT ~T =°,: " PES ISTEN!A" , A 
T 6 , l i "OESIDERRTP : "; r di" OHH" 

74.0 P AINT AT 10 1; "M IGLIOR COt18 
INAZI ONE PO:SSIBL:" 
750 LET i=ir L=T P =P r. GO sua 

660 
760 LET j 5:rs . LET i=i X: LET ~= 

p x GO SUB 660 
770 LET l h r$ 
7 60 PRINT AT l<i- .l R1• "; ,i S;AT 

16, 1 ; " R2: "; k.5 
765 PR I NT AT 16, 1; ' ERRORE 

a1 ne rr :" 1/." 
790 GOTO 560 



"BIORITMI" 

ANCORA bioritmi, ma questo,~ 
ra $UUo ZX8 I da un Kbyte. Per 
questo e~e un bioritmo ~r 
volta: quello del listato t il ciclo 
Osico, per glì altri bisogna modi· 

ncare alcune linee. Per il cielo ll+IO•SIN ((M+N) / IJ•PJ), N; 
tmottvo: 

Per il ciclo intellettuale: nelle 

~~OL~~~ 2!T I l,N; "-"; AT stesse linee, 33 invece dì 28 e 15 
invece di 13. 

• .oil 
15 
.:0 
25 
3 0 
35 
4 0 ,, 

REl1 C 
PRI>IT 
! NP_.T 
PR INT 
I NPUT 
PR !NT 
I NPUT 
PRINT 

e 
e 

45 I NPlfT D 
50 PRI•fT 

N~_=:=:~ G~LLv=: c 
Qr,J : ~-$:rr,: -

M!!:'E . .. 

,;r.;.::·,o 

l'\N'<C CHE INTERESSi' 

ese · 
55 INPUT! 
60 L ET ;a;;:; 
- 0 LET T:INT :es.25· o-~ + f E­

!P • 31l ,4-Cl 
8 0 L ET M• (T -::JT lT VJ l +U+9 
S0 CL.i3 

100 PRINT !! 
o~r· 

110 F ~R N•l T: 31 
120 PRINT p- l-

5 I~.; l( M+"i l••=; 
131) NEX- N 

4 lSS"-. 
• 

' ETA " T, .. GI 

A? 11• 10• 

~0863 GIORNI 

• . • 
• 

. 
• 

• • 
.. 

• 
if 



"UNA TRA VE NELL'OCCIIlO" 

l L P R O G RAMMA calcola le terne. 
az ioni interne (momento fletten· Le variabili usate nel program-

Le azioni interne (m·I) vengo• 
no calcolare per ogni metro della 
lunghezza della trave. te e taglio) in una trave su due ma sono: 

appoggi semplici e sugge lla ad un / • lunghezza della trave; 
carico concentrato posto ad una P • Intensità ,del carico ; 

· Formule usate: 
• reazioni vincolar/: Ra• (P*a)/ I; 
Rb• P-Ra; distanza "d" dall'appoggio di s~ a • distanza del c.arìco dall' ap-

nistra. poggio di sinistra; 
inoltre calcola le reazioni vin· o • reazione vincolare in a ; 

colari (forze negli appoggi ch e si n • reazione vincolare in b; 
oppongono al carico "P") neces- rn • momento flettente; 

• momento tag/k>: per x < •a, 
m•n*x; per x > a, m• n•x·P • 
(x-a); per x < • a, t • n ; per x > a, 
I • -(P·n). 

sarie per il c.aleolo delle azioni in· r • .taglio. · 

l REM ••~•·t- - -~ - ~*f f i+f f ff f f. 
1*•41f~ltRU55~&R:~C~IUTOlfi~f f il 
---- , ~ -----------~llllt~ ll ~i l*+• 
**llllfft•t*•·l~---- ~*· ~fl©1983f 

~-3 t I. 

3 

=:,- l 1; "TR.-=t :J E 
CON CA 

~FhJ5E 2 00· CL 

lli ?EM C!.CQ.~ r E 3 =1 on 1 v 1ncot 
~ ,.. l 

~ 15 -ET Q = 1 i:, - .: • 

:20 ~ ET "! ;p - e 
1 2 5 P PINT "rea= _: 'H. in a : 1,. 9 " 

r, 

c, 13!Au:~ I~~0 -~ti· or, i in b =k9 ". 
l S C' ! Nl;'UT ',11.,,:: e : : 1..,n .J 1nt e r 

'1.e " · ms 
i 5 1 IF ~$ =, .. - ~E·, GC SU& 155 
152 CL~ .INP_- v +.1 0 :. co n1 1nuar 

e~" , .., s 
! 53 IF $: ! " .,..ne~. GO T O 101 
!.54. ST O~ 
1ss ?EH =~ t :0 1.~ j~~ mo•ento e ~ 

e. t -:1 9 l 1 o 

• Taglio 

15 8 PRI HT F~ ASh i. "MOMENTO" 
1 6 0 FOR x =0 T D ò ,5TE'P 1 
1 61 L ET 1t : (n•)' ·1 
1 63 PR I NT "" r1, 
167 NEXT x 
166 FOR x :a - ç STEF 1 
170 LET m: Cr, - - P fl X -a) , 
172 Pi' INT "," 
1 ""3 NE XT x 
175 PAUQE 200 èL~ 
19 0 PR! NT f'-RSH ~ - A•3LI0" 
195 F'OR x : 0 - ,; S· l ST EP 1 
19 6 L ET t =n 
t200 P RI NT " 
202 NEXT 
205 F OR x =a T: 
20B L=T t =- (p - " 
2 10 PRINT ., 
2 15 NEzT x 
215 PAUSE ;;_ \)0 
2 2 7 RETURN 
499 ~EM ~ 1seg~a ~& t·ive 
5 00 PRINT " _ O 
5 05 PRINT " ----~ 
5112! PR I NT ' 
511 r oR a=~ T~ _e~ 
5 12 FQq b:!S2 - : i~S 
Sl.J PLOT a t-
5 15 NEXT b 
5 1E NEX- a m ~~f~~,,"·---·--- 0

" 

9000 PRI NT "FE='M~ :L F.='GIST RAT C'~ 
E"· PAUSI< 300 - -· 
90l. 0 RUN 

28• Sinchli1(:ompultr t'IÌ ~ a._ -------- - ------..::a_ i ?,1.- ~ 



"DECIMALI" 

~ ~~~ 
J QEH 
4 '<EH 

1954•: : BEPTO TESTO~E 

10 CLS 
15 REM (BO~ D~R C PRP E~ 0 . !NK 7 

?0 ? RI N? •••::. :~IONI CON NO 
E:S !~ALI+ .._-+ ... -

J Q Rl="H P .,1'E i::0..:; . 2ss) 
J.0 P~INT ''C,; ; - ENOCl " , 
4.S I ~PUT D0 
4"" PPINT D0 
50 PR !NT "C ! ! : :~e: ', 
55 I ..... PUT D1 

~~ ~~rn+ C:~c,:,,.- : =·.a C'IMRL I ? " 
6S I N~ UT 

L'AUTORE avev" i11viato il pro­
gramma per lo Spectrum. Data l;,1 

bre,.•ità lo abbiamo tradotto per 
lo 2X81. Comunque continua ., 
glfJ.IC anche suUo Spe<:trum: le 
REM tra parentesi sono appunto 
• ' a b bell imenti" per il fratdlo 
maggiore. 

5 7 P R INT ~ 
7 0 LET Dl =lN- f ~ Vl 
7 5 LET QS= ~T P5 L' .. - , 

8 0 P RINT FT 1=' 1~ •) s , 
30 LE'T R>.. : DO-:·X<P="1 ) ~~~ 

100 FOR I=1 T•J 
110 I F RX >=Cl T- : N ~JTO !20 
H2 P RINT " O". 
113 LET RX =RX >1: 
116 GOTO 11C 
120 LET Q =INT ,=, Dl 
125 P Ril'IT Q . 
130 LET RX=~P·-:-Oi , •10 

i~~ ~~~!TI .. . . . E- : .. · 
1SS P AUSE 100-:' 
150 GOTO 10 



"PRONTEZZA 
DI RIFLESSI" 

UN breve programma per misura­
re la prontezza di ripessi di queJJi 
che vi capitano a tiro. E' un test 
in tre manches, che alla fine for· 
nisce come risposta un numero 
correlato al tempo medio di rea. 
tione nelle tre fasi. Se non state 
dormendo, dovreste scendere 
agevolmente sotto il 18, se siete 
bravi arriverete a meno di 15. Se 
siete soli, po tete far gareggiare la 
mano destra con la sinistra, l'oc­
c-hio destro oon il sinistro, e cosi 
via. Il consiglio del fisiologo; la 
parte dell'occhio che percepisce 

d i ReffMlt ll• rdo 

o 
I} 

o 

p.rima ~n .movimento è I~ perife- J dello schermo in attesa del segna­
na. quindi non guardate ti cen tro le, ma un margine. 

T!~~ g~~t., '("P~!N~ i:o;TT'E IJZIC>NE UL 

~e BEE; 1 , ..J 
7'S GO S:J6 .:.J:' 
8Q LET ~:t 12 :~~ =~ INT AT -

10, " tem~ti mec: ci 
as PhINJ ;:i- ; :.:..:. 1 i:rtU5E 10c 
90 ~RIN- A~~~] ~re~ 1 N re r 

·1fa r e 1 L ·. es~ 
95 _ET ai=:N~E ! := a1= ··n·· r ~ 

EH GOTO 1 ': 
100 GOTO 9~ 
!05 CLS :quse :~:.RN~f300) 
:10 LET ,$ ,:Nf c S : = ò$•"'P TH 

Et.e •:LS . P~! .. iT =!..,;.:-; 1 ; ~T ~ 8; 
· : rov -= - on ; tJ.: : i:,- s .~L "Pi€i,1i 

t-. pe r "1Ci:t !ll' : .. ":1; · ~ GO TCI 9S 

5
l ; ._f.~INT ,:.,. 1<' : : • .. "'T 11 

1 .20 LE- t.=t - 1 
L :!3 LET a5:: :-..i ~~ "I' :" a$ · ç " T 

HE', GO T•J 12.: 
l 30 CL: F ~-u~.N 



"UN GIOCO PER DUE" 
And,... Mol ten i, Mi lono 

Velocissimo, considerando che è tualmente con i joystick . I carat• 
tutto in basic, questo gioco es· teri grafici sono due, .. a .. e ' 1b", 
senziale, sulla linea del Breakball dclìnili alle linee 40$/ 500 senza 
e confrateUi. Da giocare, però, in troppe pretese. A voi vestirli me­
due contemporaneamente, even- g.lio. 

I tasti sono 1,2,3,4 per un gio­
catore e l,K,L,ENTER per l'al• 
tro. Chi ha lo Spec trum lssue 3 
dovrà ridefinire gli IN secondo lo 
schema che pubblichiamo a parte. 

1 BORDER 1 CAPER 6· INK 0: C 
L 5 PRINT -"T ~ Il PRPER 5 ;" 

'',AT ~,a; ••*** SLOCK 
~ *f.l:. " AT 5 , 8 " 

2 Go sue 40.:l 
~ PR ;NT A'T S,,!,,, " - © b Y A NDRE 

~E~~~ T 'ir r N~~no"~, - FL,RSii 1 ; " 
d. P RINT AT 16 ,?, IN.F\ 2 ; SRIGH 

T 1 , "!IIHHHHII" .: FLRSl'i 1 · " lai"; RT 16 , 
19, @"~-FLA5n 0, "IHllllieJi"; AT 19 , 5 
: I NK G; SRIGHT 0 ;' pre a i un t~ S t 
o a caso" 

5 PRUSE 0 
6 CLS · PRINT AT 1 , 2 ; " I TASTI 

DEL" , AT 3, 2 "GIOCATORE " ; BRIGH 
T 1, "R"; BRIGHT 0 , RT 5 ,, 2; " SONO : 
";AT B ,1;" - " ; SRIGHT 1; " 1 '' ; BRI 
GHT e; ··~ ii OiStra ••; RT 10 , 1;·· - .. 
; SRIGHT 1; " 2", SRlGHT 0; " i n ba 
sso"; AT 12, 1 ; "- ", BRitlHT 1; "3"; 

BR IGHT 0 ; " i n a I. t O"; AT 14, 1 ; " -
" ; 6RIGHT 1 ; " .1 " ; e R IGHT 0 ;" a de 
st r a" 

7 PRINT AT 1 1 7: " I TA5TI DEL" 

i.~T,; J étf/;~fig72f0t: 1 ; j .. ~~~5H:,. f ~ 
ì 8, 16; "- " ; BOI13t,T 1 , ".J" ; BRIGH 
T e;" a s.inistra·';AT 10,16; "- "; 

BRIGHT l j ''K"; SRIGHT 0;" in bas 
so ·';AT 12 , 15 :'' - ·, BRIGHT 1; ''L''; 

SRIGHT 0;" in -=-Lto":i:tT 1 4. , 16;"' ­
"; BR IGHT 1 , "ENTER", BRIGHT 0 ;" 
a de~tra" 

s PRINT ~T 18,$ "pr emi un tas 
\O a ,aso" AT 20 10, " per ItJIZIA 
RE " : PAUSE 0 

10 L ET v:0· LET W•0 LET S•0 

PFl~~rf~KU~NT~LS" >'l~R~~h~T e:rl~~ 
1; "A" , BRIGHT 0 , = " ., AT 0 , 24 ; SR 

ItlHT 1 ; " B" .: BR!G- T 0 " •" PLOT 0 
, 1S7 . DRAW 255 . 0 

40 PRINT AT c, : 9; FLASH (W >• Vl 
; W, AT 0, 25; Fl Asi.. ( v > =w ) ; v 

~e LET x :1C LET ~ =11 LET z:1 
S . LET K•ll : LET a : 254: L ET b•25 
4 

100 LET 41: : N 534d5· L ET ~ =i f(ò 
1=2SS> +Ca1<255)+a1 

110 LET x =x~(a:24 ')-1 a:25a OR ~ 

=191 > L.ET y =s- r; =25 .3 - (.; =251 l 
120 IF X<0 OP x 31 OR Y<1 OR Y> 

iiegR ATTR C~. 1 :00 THEN GOTO 

~~~~ f.RI~!EtT . ics 2~Rig8TT5 ' 1g~~ 
150 LET b1 :IN .. 91S0: LET b =be < o 

1•255)+ ( b1 <25S) • bl 
160 LET 2=Z• (b=~S~ - (b :247 L= 

T K:i + (b;251 - fo=2531 
170 IF !<0 OR = '3:!. OR « i OR k> 

21 OR RTTR e, zl 10C TMEN GOTO 
100 0 
180 PRINT AT >- . = BRIGHT 1, " ~ ' 
BEEP ,005 , S · GOTO 100 
400 RESTORE 
.. 05 FOR m• l T O 2· READ w$ 
406 FOR n:0 T O 7 
410 RERD e 
420 POKE USR ~ i +n,c 
430 NEXT n NE~7 M 
440 DATA "a",25S,lS3,1S3,255,25 

S , 153 ,153,255 ,"b" 2S5 , 129 , 1S9,15 
5 , 165, 189, 129 ,255 

500 RETURN 
1000 L ET z :z • e: <0) - <= >3 1) : ·_ ET , 
•K •·n <11 - (k >21'< 
1010 LET W•W+ 1 : P~INT AT k,z; FL 
ASH 1; "§" : BEEP ; , S : GO T O 2000 
1100 LEi X-oX + CX <0) - t X >31) : U:T ':I 
=':I+ ( ~ <1 ) • (':I >21 ) 
1110 LET v : v+1 PRI NT AT ~.x; FL 
ASH 1 ; I NK 2 '@)" BE:P 3 , 20 
2000 PAUSE 50 L fT S=S+1 
2010 IF s c10 THE• GOTO 30 
2020 CLS 
2030 IF w=v T~EN ~RINT RT S , 6 ; F 
LFIS H l; "ft- ECCE:IO!..IALE ! i~ " ; FIT 

9 , 7 ; FLA5H 0 ; ~VETE FqTTO P RR1 
! ": tlO T O 2100 
2040 PRINT AT 3 ,; HA V INTO IL"; 
AT 9 , 11; "GIOCA..,.~RE ", '=LASH 1, "8 
" ANO V> W;"'A'' RN, V< W 
2100 PR INT AT lS,'3 "VOl ~· te r1pro 
vare ? es o Nj 
2 1 10 LET bS•INr.EY • IF b S="$ TH 
EN CLS : PRINT i>'f' Hl 12, " ATTENTI 
" PAUSE 60: GOTO 10 
2120 IF b$ <> "n ' THEN GO TO 2 110 
2130 CL5: PR I NT Fi~ 7, 9; SRIGHT 
1 ; " ARR I VEDERCI ·" STOP 
3000 SAVE "blOC•i" L lNE 1 
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"FRAZIONI" 
F .. Aol a..on:I, Millt'lo 

Nella risoluz ione delle espressioni 
capita spesso di dove r calcolare la 
frazione generatrice di un nume­
ro periodico, e tutti sanno quan­
to il suo calcolo sia lungo e noio­
so. 

la frazione generatrice ridotta ai 
minimi terminl: i/1 esso è infatti 
incluso il calcolo del MCD (max, 
comun divisore). 

rentesi. Esempio: 

14,32(559) 

Dopo aver dato RUN, intro­
durre il numero con virgola (al-

Questo programma determina J'italiana) .e con il periodo t ra pa• 

Il computer riconosce parte 
intera, 8ntiperiodo e periodo e 
restituisce immediatamente il rt-­
sultato. 

0 >REM < © F. 81-?5 ! ,0l'li }} 205 IF nu l : 1 ""~EN GOTO 220 
1121 LET a$• " 9:S,~999999999999 9 " 210 LET X$ =0$ 1 TC LEN e$ ) 
1S L ET nu l -:0 215 LET d =V AL !V $ - X $ ) 
20 LET •• =··ccc:.:i00c000000c000" 21E; GO TO 2 ,30 
2 1 CLS : INPLT ' N1_111 e ro con Vir '220 LET d-==VAL V $ 

çiolò e pare:nte::-1 (000 235 LET a =n: L~ ==d 
=S- OP ) ~ ", Lr:.:E i.I $ 240 L::'.T r =a•b+!NT (a / l:> ) 

22 IF U$;"000" THEN STOP 250 I F r =O THEN GO TO 360 
23 FOR 1 = 1 TO _ EN U $ 260 LET a • b 
2~ IF CODE Vi(: T~ 1 i :44 THEN 2 ? 0 LET b : r 

LE1' i $ ;u S 1 l T J i - 1 ·1 280 GO T O 240 
25 IF CODE u s ,, TO i ) =40 THEN 400 LET n$•nib 

LET e s:u$ ( LEN 1s+é. -o 1 - 1) 4 10 L..ET ds =: d.lt, 
27 IF CODE ., , ,, T 0J i l : 40 THEN 4 15 CLS: PRINT .:.T 12,0., i $ +" ,"+ 

LET tS =U$ b+! TC! LEN u S - 1) eS + ''( "+ts+'') ~" = 
2e i'.fEXT i 420 PRINT AT 1e,. 1s;n~. ;·AT 12 , 11; 
3 0 I F nllt =.: T HEN GOTO 100 '' ; MT j,~J 1S ~ds 
60 L ET n• =: s+e$t\! 4J0 PRI1ff 110 AT i?,ò, ·vuoi $ larop 
70 L ET %$= i $+€$ are -:- ( $ /n} " PA_·sE O LET q5:I N 
60 L ET q:U"iL n• -ET w =U.AL z$ · KEY$. IF '!$ ='"' o~ C\ $ <>"n" RND C\ S 

... ET n =~ - \o.I < > "s" THEN GO TO j,30 
95 GO TO 2 0 0 431 I F GS = " n" TM;N GO T O 1 0 

100 L ET n$•, $, ,. $ .ET : s= , $. GO 4 35 LPRINT~$-" · +es - "("+\$+")" 
TO 80 : " ="; ns ; " ;"; 3~ 
200 LET V$=•• , 1 Tè LEN t$ l 440 GO TO ~ • 

DD~[]Q~Dl@D§iJ~ la 
~~~~u•~~~~~~~~~D 

ClUllQw~0~~~D~D 
~~~~ ,~gmrn~~u~DD~DD 
~~D~Q~~~~~~~~~~~~ 
o~rn~~D~~0D~~~B~~~ 
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"QUI PARLA IL TUO 
(PROSSIMO) QL" 
In attesa di averlo tra le man~ ci siamo fatti raccontare ... 

IL BASIC è il più diffuso linguag- standard per i prossimi anni. Alla 
gio di programmazione, e tende a Sinclair si sentono molto sicuri 
comportarsi oome una lingua par- del fatto loro. 
lata, nel senso che si sono svilup .. 
patì vari .. dialetti", dovuti a esi­
genze dìverse: semplificazioni 
d'uso, lìmlti delle macchine infe­
riori, applicazioni speciali, tenta­
tivi · non sempre riusciti · di per­
fezionamento. 

li basic standard, messo a 
punto dalla Microsoft, ha subito 
vari adattamenti e comincia an­
che a mostrare i segni dell'età. 
Non manca chi ne chiede una r<>-

In attesa quindi di poter strin· 
gere tra le manì il nuovo pupillo, 
vi diamo una rnssegna delle paro• 
le chiave del SuperBasic, prec~ 
sondo che per esigenze di spazio 
abbiamo ridotto il commento al· 
l'essenziale, tralasciando l'ovvio, 
e che quando avremo il Manuale 
ufficiale potremo essere più pre­
cisi e più oompleti. 
Auto: esegue la numerazione au­
tomatica di un programma~ non è 

visione: per esempio, per il rrat- chiaro se a passo variabile, nè se 
lamento delle stringhe proprio il fa anche la rinumerazione. 
basic Sinclair già sullo ZXB l of- Atan & Aoot.: arctangente e aro-
friva istruzioni più versatili delle 
classiche LEFT$/MlD$/ RIGHT$. 

Il Sinclair QL si annuncia do­
tato di un "SuperBaslc", perfe­
zionamento del basic dello Spec­
tru.m, con propositi molto chiari~ 
quasi bellicosi, nei confronti dei 
vari dialetti dei computer ooll<>­
ghi: secondo i depliant di presen­
tazione, il Superflasic e il sistema 
operativo QDOS hanno tutte le Mistiche per stabilire nuovi 

cotangente, con risultato in ra­
dianti; non risulta l'opzione DEG 
per lavorare in gradi (il QL non è 
una macchina scientifica), che 
non ci sarebbe dispiaciuta. 
Baud: seleziona la velocità di tra­
smissione e ricezione sulle porte 
seriali RS232, veloèità che dipen­
de dalla periferica oollegata; il 
Hbaud rate" può variare da 7 S a 
19200. 
Beep: si possono selezionare la 

durata, la frequenza, la tonalità. 
Si prevede un'unitA esterna oome 
generatore di suoni più sofistica­
to. 
Block: consente di riempire un 
blocoo di dimensionì elforma pr<>­
stabilite con un oolore a scelta. 
Border: disegna un bordo di co­
lore e spessore specificato intor­
no aJla finestra mostrata al video 
ùt quel momento. 
Ca!: mostra la lista di tutti i files 
presenti sul microdrive specifica­
to. 
Circle: disegna un cerchio o un 
ellisse, in base ai parametri forni­
ti (posizione sullo schermo e di· 
mensionj), 
Clear: cancella l'area variabili. 
Close: svuota i buffer associatr al 
canale specificato, trasferisce i 
dati al file sul microdrive e chiu­
de il canale. 
Cls: cancella la finestra corrente, 
o una parte di essa, secondo un 
parametro facoltativo. 
Continue: riprende ll'esecuzione 
di un programma da dove era sta­
ta interrotta. 
Copy: oopia dei dat i da un canale 
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a un altro: si può usare per copia- Def Proc: permette di definire 
re il contenuto di UJ\ microdri\'C procedure, in modo simile alle 
sullo schermo, o in un altro mi- funzioni, ma senza che debba es­
crodrive. sere restituito un risultato. Una 
Sin, Cos, Tao, Cot: seno, coseno, 
tangente, cotangente; Lavorano 

in radianti. 
Csize: consente di definire le d~ 
mensioni dei caratteri, con 4 po~ 
sibilità per la larghezza e 2 per 
l'altez-za. 
Cursor: posiziona il cursore in 
qualsiasi posizione sulla finestra 

corrente. ~ 

Read, Data, Restore: sì usano se­
condo lo standard, per leggere 
dati in un programma. 
Date: restituisce la data e l'ora 
(c'è evidentemente un orologio 
interno programmabile). 
Def Fun/End Def: una versione 
sofisticata della classica Def Fn, 
che consente al programmatore 
di definire le sue funzioni; la fun­
z ione può essere di più linee di 
programma e forse è consentita 
anche 1a ricorsività, 

procedura Niene chiamata intro• 
ducendo il suo nome come prima 
parola in un'istruzione del Super­
Basic; la fine di una procedura è 
segnalata ancora da un END 
DEF. 
Detete: cancella un file da un m~ 
crodrìve, secondo le specifiche da 
aggiungere. 
Dr11w: traccia una linea dalla po­
sizione grafica corrente a un pun­
to specificato; con un parametro 
opzionale, si può far ruotare le 
linee di un dato ~ngolo, e traccia• 
re quindi altri segmenti usando 
Draw una sola volta (sembra di 
capire che si può disegnare un 
poligono con una sola istruzio­
ne). 
Exec: carica una sequenza di pro-­
grammi e li esegue simultanea­
mente. Vengono attivate speciali 
linee di comunicazione rra un 

programma e l'altro, in modo che 
possano comunicare tra loro, se 
necessario. 

L'interprete resta tuttavia at­
tivo, e si possono dare comandi o 
scrivere altri programmi mentre i 
primi stanno girando. 

Exec-N: è uguale a Exec, escluso 
il fatto che l'interprete viene di· 
saWvato fino a l termine dell'ulti­
mo programma caricato. 
Exit: serve per uscire da strutture 
ripetjtjve che erano state chiama­
te. 
Exp: restituisce il valore di "e" 
alla potenza dell'argomento. 
Flash: fa lampeggiare la parte d i 
schermo designata: funziona solo 
in bassa risoluzione. 
For: oltre al normale uso nei cicli 
F OR /NEXT, t stata aggiunta 
l'opzione END FOR. che inter­
rompe un ciclo. 
Format: esegue la h(ormattazio­
ne" di una cartuccia nuova inseri· 
ta in un microdrive. 



Goto & Gosub: hanno l'uso con• Je, in associazione con un file o . una periferica. 
sueto: da notare invece che se- un dispositivo di [/0. Let: ha il cons.ueto significato, 
condo la Sinclair sono lì per com- Over: se)e2.iona il t ipo richiesto ma per la prima volta nel mondo 
pletezza, ma vengono considerate di sovrastampa. Sinclair è facoltativo. 
istruzioni ormai inutili nel Super- Next: oltre all'uso solito, viene Inverse: tutto quello che andrà al 
Basic. usato per i cicLi di REPeat. video dopo l'istruzione sarà in 
Jf/Then/Else, End Il: notiamo On Goto/On Gosub: anche que- campo inverso. 
con piacere che per la prima voi- sti sarebbero qui per compatibili- lnkey: acceua un singolo caratte­
ta compare !'ELSE; l'istruzione tA con il basic standard, sostituit i re da un canale specificato (non 
aggiuntiva END lF dice al pro- nel Super8as1c da necessariamente tasti~ra). 
gramma che la condizione non Sei/ End Sei: (• select) un'istru- Input: va visto come l'opposto di 
deve più essere esaminata, iione molto potente che consen- Print, di cui ha circa la stessa sin­
lnk: seleziona il colore con cui te di decidere il proseguimento tassi; assegna un valore a una va­
scrivere nella finestra corrente. dell'esecuzione di un programma riabile, .Prendendolo daJ canale di 
Rep/End Rep: permette di seri- in base al vaJore d i una variabile; comunicaz.ìone corrente. 
vere strutture cicliche (sta per può essere seguita da più linee, Save: invia un programma a una 
Repeat); e seguito da un identifi• con una scelta di decisioni molt6 periferica, ,nicrodrive o aJtro. 
catore del ciclo di istrutioni da ampia. E' prevista anche una si• S byte s : esegue il "save'' di 
ripetere. tuazione dì Default, quando nes-· un'area di memoria. 
Rnd: reslituìsce numerì pseudo suno dei casi On viene trovato. Scale: per gli output grafici. 
casualj, Per ora non possiamo essere più Scroll: muove la finestra corrente 
Print:invia l'output desiderato al precisi, ma sembra che si possano su o giù di un numero definibile 
canale specificato, ln una serie di veramente fare cose turche. d i pixel. 
formati a scelta dell'utente. Mode: per il formato dello scher· Strìp: un effetto particolare di 
Random: rìcondìziona il genera· mo. fondo; si usa insieme a Over. 
tore di numeri RND. New: cancella il programma in Trace: permette di seguire " pas­
Plot: mette un pixel del colore memoria. so-passo" l'esecuzione di un pro­
corrente alle coordinate. specifi- LRun: carica e manda in esecu- gramma, inviando l'output a un 
care di seguito. zione un programma presente su canale prescelto. UHlissimo nel 
Poke/Peek: scrive/ legge in una lo- un microdrive (non occorre l'au- debug. 
e.azione di memoria data, che tost.art nel programma). Under: caratteri che verranno 
può essere d i uno o due bytcs. Mergo: carica un programma da stampati di seguito saranno sot­
Pause: introduce nel programma una periferica e lo aggiunge a un tolineati. 
una pausa di durata definibile altro programma già in memoria. Use: specifica i canali di default 
dall'utente, in unità di 20 millise- Locai : limita l'esistenza di una per le varie istruzioni Print, l n-
condi. variabile a una particolare funzio- put, etc. 
Paper: definisce il colore del fon- ne o procedura di un programma. Usr: come d i consueto, chiama 
do dello schermo. LN & Log: logaritmi naturali (ba· una routine in linguaggio macchi-
Pan: muove tutta la finestra cor- se) e logar itmi decùnali. na a un indirizzo dato. 
rente (o una parte di essa) asini- List; im,ia tutto un programma o E questo è tutto, per ora. For-
stra o a destra di un numero defi.. una sua parte definita a un canale se è presto per dirlo, ma abbiamo 
nibile di pixel. dichiarato. la sensazione che zio Clive abbia 

load: carica un programma da d i nuovo fatto centro. Voi no? • 
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ESCLUSIVO 
a cura di Bianca Orlando 

LAROM 
dello ZX81 

(terza parte) 

MESSAGGIO DI ERRORE F 

Sullo schermo appare il messaggio di errore F (SA­
VE senza nome di programma valido). 

02F4 CFRSTS 
02F5 OEDB 

• t 
MODI DEL CURSORE 

A seconda del modo in cui si trova il cursore, cÒd i· 
fica il tasto. Questi valori vengono Ieni in base alla 
tabella della tastiera. 

0.,DF :3R 05 a.O 
0 4.E2 :3D 
00.E:3 FR 0S 05 
04.E5 2 0 0 F 

3e·Sll'IC.'IM'~r 

Lr R , (c.005 ) 
~!::C A 
_P H, 0505 
... R NZ ,04F7 

04E6 
04ES 
0a.EC 
04ECì 
o.:1EF 
0 4 F1 
0"-F2 
04ft' 
04F -
0<lFS 
0 4.FR 
04FC 
Od.FE 
0500 
0502 
0505 
0505 
0508 
0509 
050[) 
050F 
0511 
0513 
0515 
0516 
0616 
0516 
051C 
051F 
0520 
0523 

'32 05 
1D 
7B 
D5 27 
38 01 
SF 
21 cc 
16 0E 
7:: 
F::' 76 
2 S 2F 
F!: 40 
CB FF 
38 19 
2 1 C7 
El 
18 0 D 
7E 
FD es 
20 07 
C6 C0 
F E ::5 
'30 01 
7 E 
FE F0 
EP 2D 
5F 
CO 37 
76 
CD 26 
C3 7 2 

'10 _D , &.0G6 ) ,A 
C'EC E 
LO R, E 
S_B 27 
..;::; a: 04F2 
LD E A 

0e LL hL., 00CC 
JR 0505 
~D l'l, CHLl 1: =, 75 ,_,._ : , 052.S 
'J" q') 
tET 7,>I 
.R C, 0516 

0 C i.D Hl. ,00C7 
riOD HL, DE 
. F 0515 
!..~ A , CHI.) 

01 5& SIT 2 , CHU 
JR NZ . 0515 
=iDD A C0 :P Ee 
~R NC, 0516 
_p R , CHLl 

'" F0 
0': : ., PE,0520 

i.t E A 
05 O: A_L 05:37 

LO R, E 
05 CHLL 0526 
0d. J P 0472 

• :. 
ti~ 



••••• • 
INSERIMENTO 

L'intera memoria viene spostata in su di un caratte. 
re della coppia HL fino a STKEND. 
Il carattere nel registro A va a occupare quindi la 
Jocazjone di memoria che si è liberata. 

0 5 2 5 CD 98 09 
0 5 29 12 
0 5 2 A C9 

TASTI CURSORE 

• • 
eAL_ 0998 
LD (DE) , A 
PET 

Gti indirizzi dei diversi sotioprogrammi possono ve­
nire calcolati come segue: la codifica dei caratteri 
viene addizionata due volte alJ'indiri.zzo 0 482hex e 
quindi posta sulla catasta . 

05 28 3E 
05 2D 5F 
0 5 2 E 2 1 
0531 19 
0 532 19 
0 533 4 E 
05::l4 2 3 
0535 4 6 
05::l6 es 

CURSORE 

78 

6 2 0 a. 

• • 

LD .:i,78 
LD E , A 
LD HL,04$2 
qoD HL , DE 
Fl!)D HL , DE 
LC C , CHLl 
r,ic e 
LD B, CHU 
~usH BC 

I caratteri nella linea di lavoro vengono letti uno 

0.547 es 
0548 23 
Cl5~9 CD 84- 07 
05-l.C 28 F5 
054E F E 26 
0550 3S F2 
0552 FE DE 
0 554 2-S EA 
0556 FO es 0: =~ 
0 5 5 R 1$ ES 

• 
CANCELLAZIONE 

Questa subroutine cancella il caranere puntato di 
HL, grazie al fatto che tulio il contenuto della me­
moria da (HL) a STKEND è spostato di un caratte­
re all'indietro . 

lil55C 01 0 1 0 0 
055F C3 60 0'" 

• 
TABELLA DEI CURSORI 

Contiene tutti gli indirizzi delle diverse funzioni del 
cursore. 

056 2 9F 05 DS 
056 4 5~ 04. [)21 
0566 76 0 5 DB 
0566 7F 0 :;; DB 
056A RF 05 :>s 
055C ca. 05 '.'B 
056E 0C 06 ~~ 
0 5 7 0 86 05 C'B 
0572 RF 05 CB 
05 74 AF 05 ;;,s 

• 
dopo l'al!ro. Inizialmente- in modo K, il cursore si CURSORE A SINISTRA 
cambia poi in modo L, se La linea è vuota o se s.i 
trova dopo un THEN. Nel lasciare questa sezione, 
si saùa all'indirizzo definito dalla routine preceden .. 
te. · 

0 537 2A 14 40 LD H L· , ( 4 014. ) 
053A FD CB 2D iSE BIT S , (HL J 
05~E 20 16 ..!R NZ,0556 
0540 F D CB 0 1 95 RES 2, ( HL ) 
0544 ? E LD A, CHL) 
054.5 FE 7 F ~p ?F 

Muove il cursore a sinistra di uno spazio, finchè ciò 
è possibile. 

0575 CD 93 05 
0579 7E 
057A 36 7F 
057C 23 
0570 16 09 

CALL 0 593 
L0 A , ( HL ) 
L'.:> (HL), 7F 
I NC HL 
._;p 0566 •• SincllirComc)ulef·S7 



•••• • CURSORE A DESTRA 
f 

RUBOUT 

Muove il cursore di un carattere a destra, finchè è Cancella il carattere che precede il cursore1 a meno 
possibile. che questo non si trovi al primo spazio della linea 

di lavoro. 
G57F 2} 
0560 7E 
0531 FE 76 
0583 28 18 
0585 35 7F 
0587 2 B 
0588 7 7 
0569 13 98 

PRIMO SPAZIO 

• • f 

! N C HL 
LO A, {HL! 
,:p 76 
.JR Z , 0590 
LD (HL), 7F 
DE"C hL 
_ O(HL),A 
,..1 =- 0523 

Il sistema viene avvisato che il cursore si trova sul 
primo spazio. Abbisognano di questa informàzione 
le routines CURSORE A SINISTRA e RUBOUT. 

(!)593 26 
059'1. ED 56 la. 
0 598 1,; 
0599 FE 7F 
059B C0 
059C Dl 
059D 18 EA 

TASTO FUNCTION 

40 

• • 

DEC HL 
LD DE , (4014 ) 
LO A, (DE I 
e=- ?F 
RET NZ 
FiJP DE 
,_•R 0589 

Anivaiione del modo F ("funclion"). 

G5~F 76 
0560 E5 07 
0562 32 0 6 &.0 
0 565 18 E5 

LD A , E 
.::.ND 0 7 
LD (4005) , R 
·JR, 0 59D 

• ••••• 

0588 CD 93 05 
05BE CD se 05 
0591 18 f'5 

CURSORE IN SU 

• • 
CAI..L 0S93 
:RLL 0S5C 
.JR 05S9 

Cerca la posizione della linea che si trova prima di 
quella puntata, vi porta quindi il cursore e porta la 
linea sulla parte inferiore dello schermo. 

059F 2A 0R 40 
0 5A2 CD D8 09 
0SA5 EB 
05A6 CD 68 05 
0SAS 21 06 40 
05AC C:3 54 04 

• • 

LD HL , (400Al 
CALL 09DS 
Ex DE , HL 
CRLL 0566 
LC HL , 4008 
.JP 0464 

PRELIEVO DEL NUMERO DI LINEA 

Porta il numero di linea nella coppia DE. Se nel 
posto stabilito dalla coppia HL non c'è nessun nu­
mero di linea vaUdo, in DE vjene posto uno zero. 

0567 EB 
0588 11 C2 
0588 7E 
058C E5 C0 
05BE 2 0 F7 
0SC0 56 
05C1 23 
0 5C2 SE 
05C3 C9 

':'X DE,HL 
04 -D OE,0'1C2 

~p q, (HL.) 
rlND C0 
JR NZ ,0587 
L.D D, C.,L) 
INC HL 
:.D la, (HL) 
RET 

• • ••• 



•••• t 
TASTO EDIT 

Per prima cos..1, si cancella la parte inferiore dello 
schermo (l'area di lavoro). Poi si controlla se lo 
ZX81 si !rovi in modo INPUT: se si, il calcolacore 
abbandona la rou tine. Se no, si de termina in che 
Jinea si trovi il cursore. Questa Hnea è trascritta 
nell'area di lavoro e rappresentata neUa parte infe­
riore de llo schermo. Se si verifica che non c'è spa­
zio sufficiente, la linea di programma non viene 
ricopiala, e si esce dal sotloprogramma. 

05C<. CD lF 0 A CALL 0Fl1F 
05C7 21 5F 0 4 _ D HL , 12146F 
05CFl ES ='USH HL 
05CB F D es 2 0 é= i:'IT 5 , CHLl 
05CF C0 .,E, NZ 
05D0 2R 14. 4.0 _o HL ~ ( ~01~ ) 
05D3 22 0E 4 0 i..D ( 400 E ) , HL 
05D6 21 21 1e _ [ HL , 1821 
0 5 D9 22 :l9 4 0 -D ( 4039 ) , HL 
05DC' 2Fl 0>'1 4.3 _ D h1. , (400A) 
05DF CD DS 0 9 -.FlLL 0 9 ..>S 
05E2 CD BB 0'c :RLL 0 5 BB 
05E5 7 R _o R,D 
05E5 B:l -:JR E 
05E7 es :,E- z 
05E8 2B ~EC HL 
05E9 CD RS 0..; ~ALL OAFl5 
05EC 2:l :NC HL 
05ED 4 E _ D C, !HL) 
05EE 2:l !NC HL 
05EF 46 LD 6 , CHL) 
·0sF0 23 !NC "I. 
05F1 ED 56 0E a.O _ D DE , (4.00E l 
!l)5F5 3E 7F LD Fl , 7 F 
0SF7 12 _o !DE) , Fl 
05FS 13 !NC DE 
05F9 E5 ?USH HL 
05FFl 2 1 1D 00 LD HL , 0011> 
05FD 1 9 =-DD HL. , OE 
05FE 0 9 i!C\D HL,BC 
05FF ED 7 2 '!BC H_ , 5p 
0601 E 1 "'OP HL 
0502 D0 CET NC 
1216 0 3 ED 60 LD!R 
0505 E6 EX DE , HL 
0606 01 -"OP DE 
0 6 0 7 CD A6 1.!. :ALL 14A5 
0 5 0R 16 91 .'R 0$9D 

• 

~' •••• 

NEWLINE 1 

• • • • • 
Questo tasto viene usato in tre diverse &ituazioni, 
da considerare separatamente. La prima parte si oc­
cupa di tutte e tre. L'area di lavoro dello schermo 
viene cancellata. In assenza di comandi lNPUT o 
COPY, si cancella anche il buffer della slampante. 
Quindi cere~ revcntuaJe linea dopo l'errore di sll'l­
tassi, cancella iJ cursore e determina il numero di 
linea. 

0 6 0C CD lF 0A CRL~ 0A1F 
050F 21 72 o.:. LD ML,04 72 
0512 FD CB 2 D i3E 8!T 5 , ( HL> 
0516 212) .11 cJ R NZ,0629 
0516 2R 14 4.C !..D Hl.., ~4014 ) 
0616 7E L:> Ft , CHL) 
0e1c F E FF CP' FF 
06 1E 2S 06 ,JF z 0525 
0620 CD ::2 es CRL.L 0SE2 
062'.l CD 2Fl 0R C"HLL 0R2Fl 
0 6 25 21 1 9 04 LD HL , 0R:19 
0629 ES PU5H HL 
062R C:D SFl cc ~RI..L 0CBA 
0 6 20 E l "OP HL 
062E CD 37 05 -.RLL 0 587 
06~1 CD se 05 CALL 055C 
0634 CD 7 3 0;:, :RLL 0A73 
0637 2 0 15 ,R tJZ , 0 64.E 
06:l9 7 6 LD A , B 
063A 6 1 OR c 
0536 C2 E0 06 ·-" NZ ,06EC 
0 6:lE 08 D!:C ec 
053F 06 D~C se 
1216-'0 . ED d.3 0, .:.y 1..;, c4ia07 l ,se 
06.:.a. FD 3 6 ;,, 02 L) l IY+22) ,02 
0648 ED SB 0c J.Q i..D DE , (J.00C) 
064C 1 6 13 .;;, 0661 
06<..E FE 76 CP 76 
0650 26 12 . ,R Z,06 6d. 
0652 ED ~B 30 'i-O -D 6C (4030) 
0656 CD lò 09 : i=iLL 0918 
0659 ED SB 29 .:.0 -D DE (4029 ) 
e55 D F D OC> 2=: 0 2 _ D t !Y+22) , 02 
0561 DF ~ST 1SH 
0662 FE 76 C" -1:, 
056a. CA 13 04 _ p : ,0~!'.l 
0667 FD 3 6 0~ ::J _ !:.• t :Y+O l ) eo 
0658 Eé' ~ X C,E,HL .. 
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Giochi proibiti 

Cl Molte ,'Olte aleune righe del pro­
gramma appaKloo sullo sdlcrmo ma 
non si ~no editare:; si può far 
qualcosa? (di solito c'è iJ uwam.m, 
buzz"). Come è pos,ibìle sapm, il CO­
DE di un bytes di un progranuna sco­
nosciuto? B in caso di più bytes. ( luca 
Fartse. luvlnote • VA). 
O Come si fa a dupUcare (per un ami­
co ... ) i miei programmi originali ingksi 
in 1/m su un'altra cassetta? (Gil4stppe 
Fosulo. Roma). 
O Sul n. l dì Sindair Computer è com• 
parso un progrnm.tna denominato .. O i 
c'è dietro il BE,EP .. ; tO e un mio colle-­
ga sindairista abbiamo éàricato il pro­
cnunma ma le macchine si sono irtchio­
datt. E' un errore del listato1 (Gian­
carlo Cnud; · Bologna). 
• Per una, Linea che non accetta l'ed.i­
tiJlg non c'è un metodo sicuro, se il 
numero di linea è alterato, si deve cer· 
care in che locazione ~ e rimetterne 
uno valido oon una POK.E, idem se è 
stato truccato i'ENTER. 

Per uovarc il CODE. di un by,es 
non 0010, e per fare altre ooseu e •.• , si 
può usare (è fatto apposta) il program· 
ma pubblicato , ul # I. nell'articolo 
"die1ro il BEEP"; p0khè era nampato 
piuttosto male, lo ripubblichiamo in 
queste pagine. 

Altri giochi proibiti 

O Ho comprato la ca.ssena "MAO 
MAR.TUA", ma non posso 1,L<;Ula pe:r­
cliè non so quali parole si possono uti-­
Uzu.rtc. (Leonardo O>racdni • Civita­
no>'O • MCJ. 
O Ho acquistato il gioco "INCA CUR­
SE.. per lo Spectrum, ma non riesco 
assolutamente a ,:ioe:arcì. Potreste aiu­
tarmi? Ho provato in tutti i modi, ma 
il computer mi risponde stmpre che 
non capisce. / Pool o Corchia · Fenno . 
AP), 
O Non rieS(:() a far girare il programma 
"ORDS". (Un coll>ÌsJìo nei pasticci): 
dopo la pr,senratìon< mi segnala erro­
re, linea 7000:S. Mi rh·olgo • ,'01 per 
,chiarimenti. (Ma.reo Nonni • Imola • 
,001. 
• Molti giochi \·engono messi in com· 
mercio senza istruzioni adeguate, o per 
oomplessità, o per problemì di lingua: 
INCA CURSE, per esempìo, rjchiedc 
buone conoscenze d i inglese. Cercherc· 
mo di supplire aUe infonnazionJ caren· 
tì nelle pl'ove delle cassette. Anche il 
coniglio aveva problemj d i leggib ilità, 
ci spia,ce. vedremo di non farlo più. 

Risposte blitz 

• Toni D'Al'tnia ( Vizi/o Lucania SA): 
============ • non abbi.a.mo eapito la domanda, spie­

Vuole lo Spèct rum a scuola 

O Volendo inscrirt Spcctrum48Knel• 
la didatHca matematia, ptt çonvince­
re le autorità alla spesa, ricb.icdo a col­
laboratori un programma per orario 
scolastico provvisorio e deJin.ith10. Al­
lego oondiziotti e informazioni. (Prof. 
ClàUdfo TartaaJione · Via Torino. 1 I · 
18012 Bordighera {ftf • te( (0184) 
264824). 
• l collabotatol'i che volessero ciJnen, 
tarsi ne1 programma richiesto poSiOnO 
contattare Ja redazione o direttamente 
il prot TartagUone per I chiarimenti 
neoess:ari. O programma migliore verrà 
narnralmemc pubblicato. 

•o-&nci..1t~ 

gati meglio. 
• Sebastiano Catalano /Agrigento): di 
quale computer e sistema operativo SO· 

no gli statement dj cui parli? . 
• Matteo Mollnari ( Vicenza): non tutte 
le cassette vengono col byte ... se non 
carica si può tentare-cambiando il regi· 
stratorc. 
• Luigi di /.farCQt1tonio (Pescara): non 
ti sembra di pretendere, un po' trop· 
po? Di 1/m ci occuperemo un po' per 
volta. Non acoett.iamo listatj scritti a 
mano e ,en2.a cassetta. 
• Andrea Oaloni (Ravt1ma): consigli 
accettati. I/ Il MODEM è ancora un 
esperimento. 2/ Sono tantj, pubbliche­
remo un.1 prova. 3/ Quali stampanti? 

4/ Vedi sopta. S/ Tu \'Crificare il lista· 
to, noi da quì niente. 
• Marco Nasoni ( Besozzo VA): con 
mottì giochi ci sono difficoltà d'uso. 
Pensiamo di pubblicare ptove esplicati· 
ve. Concedi un po• di tempo. 
• Diego Ctman,zza ( Trieste.): quas.i tut, 
to giusto. Solo le percentuali non pos· 
siamo accettarle, non hai Ja maggioran· 
za. 
• Marco Bucci (Firenze): uno Spçc· 
trum 48K non è altto che un l6K con 
l'espansione, quindi non <::a nessun 
problema di compat ibilità. Per favore. 
la prossima ,•olta scrivi a macchina. 
• Sergio Spalleua (Roma): va bene tut· 
to, purchè inedito e funzjo!lante. Sì, 
\•ogliamo la ci,ssctta, i programmi li 
proviamo e non abbiamo tempo di tra· 
scrh·erli. 

Non dimentichi qualcosa? 

O Quando eseguo un trasferimento di 
by t e5 dal llaSttO, oon l'istruzione 
LOAO " pcogr" CODE xxx.,Yy, mi ac­
cade che il caricamento.sembra regola· 
re, ma Lo SpeC(JUm dop0 poco .si ''re­
setu" da solo, pe,dendo il programma. 
PerchM (Alberto Succhioni · Verce/. 
li/. 
• Abbiamo ri.ass:umo per problemi di 
spatio. Nel programma esempio che in· 
vii, c'è t'istru2Jone: 

2000 CLEAR 64598 
che abbassa il RAMTOP, per non di• 
sturba.re con il codice macchin:. le ca­
taste di la\·oro del computer. Sei certo 
di non 3.\'erla dimenticata.? 

O Non tutti conoscono l'in,lese: ri-­
tmeiutile deUe schede su cartoncino 
da raccogliere e con.~rvare, con tradu­
zioni chiart, 0 a prova di cretino" , di 
rutte le JXlfOJc o i.nfonna.z.ioni necessa· 
rie per far fum.ioll3rt i computer Sin­
cla.ir. (Riccardo Batti. Milano). 
• I suggerimenti su OOSC· utili sono sem, 
pre graditi. Una mini guida al linguag­
gto Sinclair e già in studio, dateci solo 
un po' di 1empo. 



Help! 

Sembra che qualche ZX8 I, 
con l'espansione originale da 
16K, non funzioni più quando 
viene collegato alla stampante 
Alphacom 32; mentre a lK, 
oppure con altre espansioni 
RAM, che possiedano la porta 
di uscita posteriore. i_n modo 
da poterle inserire tra il com• 

Errata (forse) corrige 

Qualcuno ci ha telefonato per 
"'9nalare che la routine pub­
blicata a pag. 47 del n• 1 non 
gira. L'abbiamo controllata, e 
NCondo noi gira. Forse c'è 
qualche difficoltil di lettura 

puter e il connettore della 
stampante, non ci sarebbero 
problemi. 

Chi avesse incontrato que­
sto inconveniente ~ pregato di 
scriverci. Meglio ancora se ha 
trovato la causa e il modo di 
risolverlo. 

del listato: lo ripubblichiamo, 
eseguito da una stampante mi­
g I i o re ( I a buona vecchia 
ZX-Printer è stata impietosa, 
mente pensionata). 

SINCLAIReclame 

CERCO zona Ceclna/Rosigna­
no ( LI), possessori ZX Spec­
t rum per scambio di Idee. 
eventualmente fondazione 
club. Alessandro Paro/i • Via 2 
Giugno, 2 - 57020 La Califor­
nia (LI) • Tel (0586)67720Z 

VENDO pro,:rammi per Spec­
trum 16/48K a prezzi eccezio­
nalt Catalogo gratuito a richie­
sta con oltre 100 nomi Oppu· 
re vendo =tte con 8 glochl 
Mtusùno D'Ascenzo • Via F. 
D'Oli/dio, 109 - 00137 Roma ­
Tel' ( 06)8280043. 

VENDO Interfaccia Kempston 
per Spectrum e /oystick Triga 
Command con ventose alla ba­
se e pulsante di sparo incorpo­
rato nell'Impugnatura a L. 
80. 000. Giuseppe Castel/I - Via 
Tolrnino, 24 - 1 O 141 Torino • 
TeL (011)378025. 
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Macchine capricciose 

o C.Ome posso fatt per ag.lustar• il 
mio ZXSI che non rtiistJ1 più i pro­
pamml? Che cos'h> A chi posso ri,'01· 
germi? / Nicola A ,w.zto • DomodòSJOla 
NO). 
• Come possiamo risponderti sen2.a ve• 
dcrlo? Purtroppo non siamo indovi· 
ni! Rivolgiti a un rivenditwe autoriz· 
iato Sinclai.r. Sei sicuro che non sia il 
registratore? 
O Po- un regislntore Sanyo eh• 
all'improvviso ha smesso di legermi 
quab~si programma, ptntO sia il ,-otu~ 
me. Cosa mi consigliate di fa.re? (Em~ 
nut lt Castagno • Cet10l'a). 
• Se rtaJrnente il guasto è nel registra· 
tore, p0ttiamo iOJo consigliarti di ... 
cambiarlo. Ma mettetevi nei nostri 
panni: come possiamo fare diagnosi a 
distanta? 

TVU.S.A. 

O Ho comprato in America un Timex 
Sinclalt 1000 che vorrei lar funzionatt 
in Italia, ma sono in crisi per il collega· 
mento con l'antenna UHF: potete aiu­
tarmi? (Tommaso C11onl · Tuglie • 
LE). 
• TSIOOO è U nome arnericano deUo 
ZXSI. La ponibilità è una sola, cd è 
quella di s.otthoire U modulatore UHF 
(la scatolena mettalica in alto a sini• 
stra sulla 5Cheda); la garanzia di succes• 
so non è totale e seoondo noi l'opera· 
z ione su un computer che costa 
100.000 lire non e conveniente. 

Suggeriment i 

O A,<tndo ac.qu.ist.a.to da poco u;p mi• 
crooomputer e non conoscendo. di 
con,q~nza, bene il basic, desideffl'ti 
vi ri,·olat'$te con più semplicità al letto­
re principiante tome me. (G;o~·(lnn; 
Ftstino. Pono Tollt •. ROJ. 

Raffreddamento 

O Posses,o uno Spectrum e a \'Olte, ,e 
rimane acceso troppo à lungo, mi si 
blocca e com.paiono sullo schermo dei 
puntini. Solo resettandolo riest0 a 
sbloccar-lo. Come posso fa~? (Sihierio 
Signoracc/ - S. Lorenzo PSJ. 
O Il mio zx si è rotto e sono ormai 
due mesi che è stato 5_ptdito in garan­
zia. O gU&Sto consiste nee)i impulsi che 
lo ZX da,,. al ,ideo: enno tutti sballa· 
ti, ri&he, qmdrarin.i colorati.. cosa è 
sucoesso? Quando riavrò il mio Spcc­
trum? (S1efa11o Capuzzo · MonselW'! 
PD/. 
• Sembrerebbero due esempi dei tanti 
malfunzionamenti da surrisca.Jdamcnto 
Lamentati daJJo Spectrum. Altri lettori 
scrivono di problemi simili. I tempi di 
riparazione non poniamo prevederH: 
nemmeno l'ùnporratore lo sa. Il guuto 
causato dall'eccessivo riscaldamento, 
$embra piuttosto frequente, e interessa 
di norma alcuni oomponenti presso il 
diuipatore d i calore. 

Accorgimenti che mig1ionno il raf. 
fredda mento (,·aie ancheperlo 
ZX81 ); 
a/ evitare di appoggiare il computer su 
tappeti o moquette, che non lasciano 
cìroolare l'aria, sul lato inferiore (e 
creano problemi di elettrìcità stuica ); 
b/ mettere un libro sotto il laco poste· 
riore: mi$,liora la posizione della cattie~ 
ra. Lo sre"° risuhato si outene mon· 
tando l'l.nterface I per j Microdrive~ 
cl quando tade la garanz.i:a, buttate 
via gl.i $Cf'Upol_i e prendete un trapano: 
sforacchiate senza pietà la parte i.nfe. 
riore del guscio (ehi, togliete La scheda, 
prima! ), in corrispondenza del dissipa-

tore~ qualche buco non guasterebbe 
nemmeno sopra, dove ctè il conneuc>­
re, se non disturba il vostro senso este· 
·.ico· 
~ ~n dissipatore piO. grande (sulla b· 
sue 2) richiede un po' di pazienza, per 
ritagliarlo di forma appropriata: lo spa· 
t.io non è molto. Sulla bsue 3 basta.no 
i buchi; 
e/ $C ancora. non vi basta, potete taglia· 
re la ca.rrozuri.a e applicare una vento• 
la ta.ngent iale suJ Lato denro; tenere lo 
Spectrum a bagnomaria nel ghiaccio; 
lavorare accucciati nel frìgorifero; etc. 

Unplot sullo Spectrum 

O Ho provato a ,ostituire il comando 
UNPLOT deUo ZXSI con il romancio 
PLOT OVER I ; deUo Spectrum, ma 
non ho p0tuto lo steuo Usare il listato. 
Vorre.i dei consigli su come modificare 
i lls1ati ZXSI per adattarli allo Speo­
trum. (Marco Terranova· Roma}. 
• La canceUazione del pixel JUllo S_pee­
trum si ottiene con •<pLOT INVERSE 
I; x,Y" . Resta il fatto che sullo ZXSI 
PLOT riempie 1/4 di carattere, sullo 
Spcctrum l/64, quindi la traduzjone 
del programma !ichiede qualche modi­
fica. Lince rette e cerchi si ottengono 
rapidanwnte con DRAW e CIRCLE, 
CUl'\'e diverse richiedono di aumentare 
il numero di punti calcolati. 



lssue 2 e lssue 3 

Con la bsu• 3 dello Spectrwn (la 
,'ef'Sione attualmente in distnòuzio­
ne, oon il dissipetore dj calore ,isi,. 

bile presso l'apertura posteriore) 
viene Ja~ntlto un inconveniente, 
che a volte impedisce di utili11.are 
50Ctware scritto 0011 la Issuc 2: si 
tratta della variazfone d~j ,'&lori as-

10 FOR N=0 TO 7 

tociati alla tastiera con la funzione 
IN, usau spesso anche nei ciochi in 
b&Sic per la ma,aìore rapidità di ri­
spo,t> rispetto a INKEYS. 

Quella che quc è la i.bella di 
corrisponderw (per colonna di tasti 
si intende l'n-esimo tasto di ciascu­
na fila). 

20 LET A=254+256t(255-2AN) 
30 PRINT A, 
40 PRJHT IN A 
50 IF IHKEY$< >CHR$ 32 THEN GO TO 30 
60 NEXT N 

Se il p,-osramma è accesslbUe, 
potete escg\Ql"e facilmente le modi­
ftche necessarie. 

10 FOR 1-1=0 TO 7 

Premendo due tasti insieme &i 
otten,ono valori intermedi o infe­
riori. Pro\'tte questo pro,gramma: &suc2 r:..ue 3 colonna di 

tasti 

191 
20 LET f1=254+256t( 255-2AN) 
30 PRitff A, 

255 (default) 
254 
2S3 

190 la/lOa 
189 2a/9a 

40 F'RINT IN A 251 187 
50 IF HIKEY$0CHR$ 32 THEN GO TO 30 
60 NEXT N 

247 
239 

183 
11S 

3a/8a 
4a/7a 
5a/6a 

S &NDY-Flli:ct 8RSVETT1 
..;, Monterou 22 Senes,ol"'J tott.02~9407 

Si:rt_. .,.,.tM il ROM, dlitvt 4i 1et:11a.o p,rotetta, occ•,INM 
RAM di MM 1 D,la, utiliulllila a 40 td 80 tftctt, ptssilliilit~di 
•••riumoftt • 100 1 400 Kbyt1s. htitrlKCÌI Clii CCIHettere 
,-, .. te atte • ,enuttlft il co,lle91ffl111to di altre irrtecfacc1. I ce~ 
••...ti4'•1G 1t1tse•plìciain: 
SAYf; LOAO; ERA; DIR; REN; A:, B:; BAS: lDCK; INIT; PASS; 

GET: PUT; COPY. 
la vlll,citi,; CMCH!t111 tipica 6 di 250 Klrytts theCOf141,o t4 usa 
i floffJy disk lii 5 ,olici. U floppy disk • 1eranti11 pw & mesi td i 
ctrrtdlto di ....... ll'•se. Lt vtr$i•M c .. Cffltdti di m .. 1eria di 
1 DO Khytn COiia L. 11 D.ODD pò) IVA. 

In Oillll9tio Wta COldeziea1 cli S 4isc•L 



Wow!Orasì 
divertirti! 

hit Atari sono 
anche per il 



che puoi 
Da oggi i grandi 
disponibili 
tuo computer! 

E"ccoti, finolmen.tel Sono i nuovi, entusiasmanti pn::igommi 
Alari per Vie 20, TI 99/A, ZX Spec;trvrn, ,¾,pie 11, IBM. 

E non hai bisogno di odollotori, Atorisoft ho giò pensato 
o tiMo. Per ogni compute( il suo giusto softv.oore. 

Inserisci lo cosseltO o il nostro e sei pronto o vivere 
tutte le più belle sfide Alori, E o viverle sino in fondo. 
Perché il bello di Alari è che lo sfido divenlo semp,o 

più difficile. Con Alarisoft puoi 9iocoro i grondi hit Alari e 
tonti a ltri giochi: Poe-Man, Ms. Poe-Mo,,, Oig O\Jg, 

Comipéde, Jungle Hont, Jovst, Oorl<ey Kong, Moon Potrai, 
Goloxion, Delender, Robolron 2084. 



1,, • . r'i"!/ . ' .. : • 

e FllghlSlmulallon (Psionl 11 J 
9 Manie Miner (Bug Byte) [ 4 J 

O 30 Ani Attack ( Ouicksi/va) [ N J 

0 Horace goesskiing (Psion/Melboume) [3] 

o 
e 

Atic Attack ( Ultimate) [ N I 

Arcadia (lmagine) [ N I 

8 30Tanx (DKTronics) (2) 

8 Hungry Horace (Psion / Melboume) (7) 

4li> Android (Sunshine) [ N I 

W..flle (Pslon I Rebif) [ 1 I 
9 CQntocorrente (Rebif) (5] 

O Gamesdesigner (Ouìcksi/va) [ N ] 

0 Wordprocessing (Rebif) [ NJ 

46• $indairCCtnputer 

8 = / Rebif) ( 1 J 
f) Cyrus in Chess 

( Sinclair) ( 5 J 

O 16K Superchess · 
( CP Software) I 2] 

O Generic election 
(Bugbite) {NJ 

0 Backgammon 
(Psion) [ NJ 

Il parere dei lettori 

NELLE PREFERENZE dei letto­
ri, al primo po.sto c'è, con netto 
vantaggio, MANIC MlNER della 
Bug-Byte. Al secondo JET PAC, 
della Ultimate. Quindi seguono, 
votati tutti più o meno a pari me• 
rito: Chcquered Fhg, Flight S~ 
mulation, Atic Atac, The Hobbit, 
Whcelic, Gobbleman e altri. Biso· 
gna però rilevare che il numero 
totale di voti noo è molto alto 
( votate I votate) e che alcuuc ~ 
sette sono basse perchè nuove, e 
quindi in prababile ascesa. 



Esclusivo per i 
lettori éli 
Sinclair 

Computer 



Boris ~ un'ape all, rice:rca dì nenJ.re~ la 
do,'Cte gu.due vtno i fiori, nctando i 
corvaoa che b nunacaano. St 1ndate 
1roppo &onuno dalJ'alveare o la cati· 
cate ttoppo di neltate cominclii a vola· 
re sempre pi(I knt.a.mente, e sarà prwo 
raggtunta e mangaata. lnohre ci 50l'IO 

psante vdenose da evitare. Altri Inti. 
oltre a quelh indiçati neUe 1s1ru1.ioni, 
sono attivi, ma non tutti e alcuni ool· 
lui.a.no la rastiera. (Spt.ctr11m 48K • 
BIIJ-llyt• Sof.,...,..). ' 

E' l'unico dt1 quauro che va anche sul 
l6K. lncred1b1le come un 11000 invt<:· 
chi in $Oli due anni: il Aho qualitativo 
ndb grafica e nella complcq,lll delle 
satu.azioni fa pensare alla prc11toria del 
videopme... che nostalgù ptr quel 
ping-p0ng, td:mK> di u.na proatnie_or, 
mai stenninaul! La povera astronave 
"buona .. ha sempte da diltnaggere un 
ocuno di miuili ··can.M"''. e ci la.scia 
rtJQbnntnte le ah. (Sp«mu11 161( • 
lrmaint ). 

Forse il piU lun.a,o 50ftware che si tro\la 
in circoW.ione dopo un pik,ta in ba• 
ile. carica u.no tchermo e qua.ndi un 
CODE d, 41 S35 byte,, Pf'l1Camtn1e 
cutta 13 memoria disponj't,iJc. Una serie 
di circuiti, ue macchine a dispo1lzionc, 
conu.od1 e s1rumcntu,one complcli, iJ 
mondiale di Formu.b. I è in mano "0,-

11:ra Affte 11ert.0 lento e wloct, a«e­
leratore, freno, cambio a 4 marce. e 
dovete controllare carburante, tempc· 

La lotta tn voi e i Guardiani drl M.ale 
~ lepu alla duponibd1d di tntriui d, 
tntr:unb1. St portate un'arrru. le c:apa­
t ità c:ombauive aumentano, ma alcuni 
guardiani sono molto resi&1enll Potete 
Lanciare citi aoniltJl, che durano ptr 
un «rto 1empo. a meoo che ta YOttra 
potenza rmata 11 e1aurisca, t i sortdt· 
gi ne consumano molta, qutnd, ogni 
uuno vJ dovrete anche riposare e nutrì• 
re. NeJ fraucmpo, dovete cerare i 4 

~ i 

e;;· UNA COSA P<>«> pllKt)'Ole di, d,­
,~. 11 propoiilo dt qutltl gioeh1: ,ttJ.JU· 
no dtiqa,o1m:,puopat /untionof't una 
1'()/1. ~ /1,tÌn,.« /. • t'al• 

d(I lì"'"•°" p,,r11e""1n CM SI thJ~ in 

quf'1t11 sch«Ja N, d,r-emo ;,. dttt~f,o 
11<•/lo pro»i. ptr uro Sllf'piau~ ,·h" le 
nuui·t i•4f'Mblli d, mtema pru1'Ù(a110 
fC'I •mbuJSOMlft('1111 l'4Nt contrt>Jl4b1/1 ut 
quc,li ,,,.,,,.,,,,,,, "'1/k p,ote!i011, al­
qu1111tq wfime,t~· (ont.he st non ,,rg~ 
C(Htbtli). 

L 
ra1ur11. oon1agi,i, i~chi.mctro ... ohre al, = 
1a macb.. App,endunrnto non Uftme, ji=_­

d.ato. Sirtbbe u1tlt ''""re qualt'M cw· 
cu,10 1t1 mano ma la tasttera nloabdt. 
dita la quantili di comandi. (Si>tc· 
1rum 48K • Psion). 

J>C'W dell'incanreMmQ della d1unwo-
nt, ed evitate gli strqoni del male. 
Uni ttrat di i.nfomw.toni stmprt JU] 

video indicano le energie e j tempi ri· lii 
m111i, Discutibile la disposizione dei I 
comandi. On Ìllll la v,nca. (SptctrWll " ··-· !~, 
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Registrale il mtO abbonamento annuale a Sinclail Computer. 
D Ho versato oggi stesso il canone di Lire 20.000 a mezzo e/e p0s1a1e no 30426209 inte.statoa: 

Sinclair Computer ~ V .le Famagosta, 75 ~ 20142 Milano 
O Aocludo assegno per lire 20.000 banca no . ... .a tavored~ 

Sinclair Computer 
Il mio oomput"' è: uno ZX81 O uno $peçtrum O altro (specificare) ··-···-·. 
Ho O / non ho O la stampante, ma voglio O comprarla. 
Proferisco programmi d, gioco O , didattiei O , d'ulJità O , altro • •. ..•• • .•• 
Nome 
Via 
Tet 

... ,,. CAP. LLL1..LJ Città 

Reg,stratemi fra i coffaboratori regdarl di Sinctair Computer. 
A titoli() di prova vi tnvio un amcolo e la cassetta ool progranvna" 

" di cui vi garant,sco rasso1uta originalità autonzza,_o la pul>IJkezione. 

O Scrivetemi aU'lndiflzz.o sottoindicato 

Nome 

Via 

Tel. 

HELP 

Nome 

Via 

Tet 

CAP 

N<> 

Città 

n• ..... - .. CAP. LLL1..LJ Città 

Orario 

O.,esto mese ho con.,.ato I seguenti p<ogrammi e i ho gitJdicati cosi: 

f Trtolo 

Nome 

Via 

Tel, 

Giudiz>od·utento 
(mettere una x nelaca$81ia soluta) 

Buono Mediocre 

CAP ULL!.J Città 



Sinclaìr 
Computer 

-. 

v.le Famagosta, 75 
20142 Milano 

Sinclair Computer 
c/o Sigma Informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. I Milano 

Sinclair Computer 
c/o Sigma Informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. / Milano 

Sinclair Computer 
e/o Sigma Informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. / Milano 
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